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Personale che ha effettuato la valutazione dei rischi 
La valutazione dei rischi è stata effettuata dal Datore di Lavoro in collaborazione con il Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e Protezione e con il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

                                                                                       
                                                                                            Firme 

                                                                                                     
 
 

Datore di Lavoro 
 
 

 
 

ERMELINO MATARAZZO DI 
LICOSA 

 
 
    
___________________________ 

   
 
 

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

 
 

 
 
   
    Dott. DAVIDE MODUGNO 

 
 
 
____________________________ 

   
   
 

Per presa visione  
Il Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza 
 

 
 

NOTARBARTOLO DI 
VOLLAROSA MARIA LUISA 

 
 
_____________________________ 

 
 

Rev. 03 del 06/09/2023 
 

Data certa ai sensi dell’art. 28 com. 2 D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.Lgs. n. 106/09  
Il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), redatto a conclusione della valutazione può essere 
tenuto, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 53, su supporto informatico e deve essere munito anche 
tramite le procedure applicabili ai supporti informatici di cui all’articolo 53, di data certa o attestata dalla 
sottoscrizione del documento medesimo da parte del datore di lavoro, nonché, ai soli fini della prova della data, 
dalla sottoscrizione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza o del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale e del medico competente, ove 
nominato. 
La valutazione dei rischi e il relativo documento saranno rielaborati: 
• in occasione di modifiche del processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro significative ai fini della 

salute e della sicurezza dei lavoratori, 
• in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione, 
• a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. 
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ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 
Little Star International School s.r.l. 

Sede: Via Cassia, 344 – 00191 Roma 
P. IVA 13237831006 
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LISA BLISSETT 
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PREMESSA 

 

 
 
 
La valutazione dei rischi è uno strumento finalizzato alla programmazione delle misure di protezione e 
prevenzione, quindi, alla più generale organizzazione della prevenzione aziendale volta a 
salvaguardare la salute e la sicurezza dei lavoratori. 
Il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ribadisce con ancor più forza l’obbligo della valutazione di tutti i rischi per 
la sicurezza e la salute dei lavoratori, con la conseguente elaborazione del documento di valutazione 
dei rischi (DVR) previsto dall’articolo 28. 
La valutazione riguarderà anche la scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati 
chimici impiegati, nonché la sistemazione dei luoghi di lavoro, tutti i rischi ivi compresi quelli 
riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress 
lavoro-correlato e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla 
provenienza da altri Paesi. 
Secondo l’art. 28 del D.Lgs. n. 81/08 il documento redatto a conclusione della valutazione, deve avere 
data certa e contenere: 
• una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività 

lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 
• l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione 

individuali adottati 
• il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 

sicurezza; 
• l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 

dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati 
unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri 

• l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che 
ha partecipato alla valutazione del rischio 

• l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che 
richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 
addestramento. 

 
Utilizzazione e consultazione 
Il documento sarà utilizzato come guida da tutti i soggetti facenti parte del sistema organizzativo della 
sicurezza per applicare al meglio tutte le misure da adottare durante le varie lavorazioni in relazioni ai 
fattori di rischio presenti. 
Tutti saranno tenuti alla piena osservanza ed applicazione delle misure di sicurezza riportate nel 
presente documento. 
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Le misure, i dispositivi di protezione individuale e le cautele di sicurezza sono: 

tassativamente obbligatorie  
da impiegare correttamente e continuamente 
da osservare personalmente. 

Il documento dovrà essere custodito presso l’unità produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei 
rischi (art. 29 comma 4, D.Lgs. 81/08). 
 
Revisione 
Il DVR dovrà essere sottoposto a revisione, ad opportuni intervalli di tempo, per assicurarne 
l’adeguatezza e l’efficacia nel tempo. 
Sarà pertanto necessario rielaborare una valutazione dei rischi, ogni qualvolta si introduca un 
cambiamento tale da modificare la percezione dei rischi sul luogo di lavoro, ad esempio quando viene 
avviato un nuovo sistema di lavorazione, vengono adottati nuovi agenti chimici e nuove attrezzature 
L’art. 29 comma 3 del D.Lgs. 81/08 ribadisce, inoltre, che la valutazione dei rischi debba essere  
aggiornata  anche  in  occasione  di  modifiche  del  processo  produttivo  o dell’organizzazione del 
lavoro significative ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di 
evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione o a seguito di infortuni significativi o 
quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale 
rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere aggiornate. 
 
Definizioni Ricorrenti 
Si adottano, nel presente documento, le seguenti definizioni, secondo l’art. 2 D.Lgs. 81/08: 
a) «lavoratore»: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività 
lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza 
retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli 
addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di 
cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente 
stesso; l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2549 e seguenti del codice civile; il soggetto 
beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 
giugno 1997, n. 196 e di cui a specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare 
momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza 
diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli 
istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si 
faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese 
le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente 
applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; il volontario, come definito dalla legge 1 
agosto 1991, n. 266; i volontari del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco e della protezione civile; il 
volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 
468 e successive modificazioni e integrazioni; 
b) «datore di lavoro»: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 
soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la 
propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita 
i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano 
i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui 
quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice 
delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei 
quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa 
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individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide 
con l’organo di vertice medesimo; 
c) «azienda»: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato; 
d) «dirigente»: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro 
organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa; 
e) «preposto»: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici 
e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e 
garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei 
lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa; 
f) «responsabile del servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle capacità e 
dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per 
coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
g) «addetto al servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle capacità e dei 
requisiti professionali di cui all’articolo 32, facente parte del servizio di cui alla lettera l) del presente 
articolo; 
h) «medico competente»: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali 
di cui all’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di 
lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza 
sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto; 
i) «rappresentante dei lavoratori per la sicurezza»: persona eletta o designata per 
rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il 
lavoro; 
l) «servizio di prevenzione e protezione dai rischi»: insieme delle persone, sistemi e mezzi 
esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per 
i lavoratori; 
m) «sorveglianza sanitaria»: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e 
sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
n) «prevenzione»: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità 
del lavoro, l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della 
salute della popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno; 
o) «salute»: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un’assenza 
di malattia o d’infermità; 
p) «sistema di promozione della salute e sicurezza»: complesso dei soggetti istituzionali che 
concorrono, con la partecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi di intervento 
finalizzati a migliorare le condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; 
q) «valutazione dei rischi»: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e 
sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, 
finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il 
programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza; 
r) «pericolo»: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare 
danni; 
s) «rischio»: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o 
di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 
t) «unità produttiva»: stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di 
servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale; 
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u) «norma tecnica»: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’organizzazione internazionale, 
da un organismo europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia 
obbligatoria; 
v) «buone prassi»: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le 
norme di buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate 
e raccolte dalle regioni, dall’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), 
dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi 
paritetici di cui all’articolo 51, validate dalla Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, 
previa istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede a assicurarne la più ampia diffusione; 
z) «linee guida»: atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di 
salute e sicurezza predisposti dai Ministeri, dalle Regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano; 
aa) «formazione»: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti 
del sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di 
competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla 
riduzione e alla gestione dei rischi; 
bb) «informazione»: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, 
alla riduzione e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro; 
cc) «addestramento»: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso corretto di 
attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le procedure 
di lavoro; 
dd) «modello di organizzazione e di gestione»: modello organizzativo e gestionale per la 
definizione e l’attuazione di una politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui agli 
articoli 589 e 590, comma 3, del codice penale, commessi con violazione delle norme 
antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro; 
ee) «organismi paritetici»: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi privilegiate 
per: la programmazione di attività formative e l’elaborazione e la raccolta di buone prassi a fini 
prevenzionistici; lo sviluppo di azioni inerenti la salute e sicurezza sul lavoro; la l’assistenza alle 
imprese finalizzata all’attuazione degli adempimenti in materia; ogni altra attività o funzione assegnata 
loro dalla legge o dai contratti collettivi di riferimento; 
ff) «Responsabilità sociale delle imprese»: integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed 
ecologiche delle aziende e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei loro rapporti con le parti 
interessate. 
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1 - DATI IDENTIFICATIVI 

 
Ragione sociale LITTLE STAR INTERNATIONAL SCHOOL S.R.L.          

P. IVA 13237831006 
Sede  Via Cassia, 344 – 00191 Roma 
Datore di lavoro MATARAZZO DI LICOSA ERMELINO 

Settore produttivo Nido e scuola d’infanzia privata 
 

Figure e Responsabili 
Datore di lavoro MATARAZZO DI LICOSA ERMELINO 
RSPP MODUGNO DAVIDE  
Rappresentante del Lavoratori per la 
Sicurezza 

NOTARBARTOLO DI VILLAROSA MARIA LUISA 

 
Addetti Antincendio,  Emergenze ed Evacuazione 
LIVIA MATARAZZO DI LICOSA 

 
Addetti Primo Soccorso 
NOTARBARTOLO DI VILLAROSA 
MARIA LUISA 

 
Identificazione dei lavoratori 
 
COGNOME E NOME LUOGO E DATA DI NASCITA  MANSIONE 
MATARAZZODI LICOSA  LIVIA  NAPOLI 13/09/1971  DIRETTORE 
NOTARBARTOLO DI VOLLAROSA 
MARIA LUISA  

SAN PAOLO (BRASILE) 21/02/1970  EDUCATRICE  

RUIZ ORTEGA OLIVIA CRISTINA  CHIHUAHUA (MEX) 25/11/1982  EDUCATRICE  
PRETE MARIA LUCIA  ROMA 29/03/1991  EDUCATRICE  
DOROTHY EVA OSINYA NAIROBI (EAK) 29/01/1982 ASS. ALL'INFANZIA 
IVANOVA RADKA IVANOVA  ASENOVGRAD (BULGARIA) 19/03/1977  ASS. CUOCA  
SANCHEZ MOLINA VERONICA 
LUISA 

PERÙ IL 23/11/1980 CUOCA 

PRETE ALESSIA ROMA 14/01/1993 EDUCATRICE  
PRETE CHIARA ROMA 25/07/1997 EDUCATRICE  
LISA BLISSETT REGNO UNITO (GB) 03/11/1968 ASS. ALL'INFANZIA 
AGOUSSI AKISSI MARIE-ROSE 
MICHELLE 

COSTA D'AVORIO 07/07/1991 
 

SEGRETERIA/AMMIN
ISTRAZIONE 

CANSU AYDIN TURCHIA 12/06/1994 ASS. ALL'INFANZIA 
MICHELLE CARTER  BETHLEHEM (SOUTH AFRICA) IL 7/09/90 TEACHER 
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La società LITTLE STAR INTERNATIONAL SCHOOL S.R.L. (C.F./ P. IVA 113237831006) svolge 
attività di nido e scuola d’infanzia privata nei locali ubicati in Via Cassia, 344 – 00191 Roma. 
L’ambiente di lavoro si estende su due livelli in cui sono presenti i seguenti ambienti: 
 
PIANO S1  
 archivio mq 14,10 
 disimpegno mq 34,27 
 anti-wc mq 4,16 
 wc1 
 wc2 
 spogliatoio personale mq 7,54 

 
PIANO TERRA (da sinistra verso destra in senso orario) 
 accettazione mq 12,78 
 mensa mq 16,40 
 attività libere mq 25,08 
 aula sezione 1 mq 27, 28 
 aula sezione 2 mq 27,72 
 aula sezione 3 mq 31,62 
 disimpegno mq 23,39 
 bagno bimbi mq 23,39 

 
PRIMO PIANO 
 segreteria pediatra mq 9,04 
 aula sonno medi e grandi mq 25,72 
 aula medi e grandi mq 45,36 
 disimpegno mq 20,00 
 bagno bambini mq 6,13 
 anti-wc cuoco/a mq 2,00 
 wc cuoco/a mq 2,00 
 terrazzo  

 
SUPERFICIE ESTERNA PER ATTIVITA’ LIBERE MQ 441,10 
 
 
 
Di seguito riportata planimetria dei locali. 
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ATTIVITÀ SVOLTE 
 
Ufficio Cucina Assistenza 

bambini 
Giardino Pulizie 

Uso delle 
attrezzature 

elencate 
precedentemente 

Gestione cucina Assistenza ai 
bambini nello 
svolgimento 
dei giochi e 
delle attività 

ludico-
didattiche 

Utilizzo 
attrezzature non 

elettrificate 

Utilizzo 
attrezzature 

sopra elencate 

Uso dei Video 
terminali per un 
tempo inferiore 

alle 20 ore 
settimanali 

Preparazione e 
porzionamento 

pranzo 

Utilizzo dello 
stereo e altre 

attrezzature da 
gioco 

Trasporto rifiuti Trasporto rifiuti 

Accettazione 
clientela 

Lavaggio posate e 
piatti 

Assistenza ai 
bambini nello 
svolgimento 
dei bisogni 
fisiologici 

Utilizzo 
attrezzatura 
minima per 
taglio delle 

piante 

Pulizia locali e 
servizi igienici 

 Utilizzo delle 
attrezzature sopra 

elencate 

  Utilizzo sostanze 
chimiche quali 

detergenti per la 
pulizia dei locali 

 
Le attività di giardinaggio sono affidate a personale esterno, le lavorazioni in 
giardino avvengono durante gli orari di chiusura della scuola agli alunni. 
Le attività di pulizia dei locali sono affidate a personale esterno, tali attività 
vengono svolte in orari di chiusura del plesso agli alunni. 
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2 - SORVEGLIANZA SANITARIA 

 
Di seguito sono riportati i fattori e le situazioni di rischio più frequenti che determinano l’obbligo di 
sorveglianza sanitaria:  
Movimentazione manuale dei carichi: i lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei 
carichi, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico, che 
per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano 
rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari devono essere sottoposti 
a sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, sulla base della valutazione del rischio e dei fattori 
individuali di rischio di cui all’allegato XXXIII D.Lgs. 81/08 (art. 168 D.Lgs. 81/08, lettera d). 
Utilizzo di attrezzature munite di videoterminali: E’ obbligatorio sottoporre a controllo sanitario 
il lavoratore che utilizza un’attrezzatura munita di videoterminali, in modo sistematico o abituale, per 
venti ore settimanali, dedotte le interruzioni di cui all’art. 175 D.Lgs. 81/08. Salvi i casi particolari che 
richiedono una frequenza diversa stabilita dal medico competente, la periodicità delle visite di controllo 
è biennale per i lavoratori classificati come idonei con prescrizioni o limitazioni e per i lavoratori che 
abbiano compiuto il cinquantesimo anno di età, quinquennale negli altri casi (art. 176, comma 3 D.Lgs. 
81/08). 
Rumore: La sorveglianza sanitaria è obbligatoria per i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i 
valori superiori di azione ossia il livello di esposizione personale settimanale (40 ore) pari o maggiore 
di 85 dB(A) in base all’ari 196 Capo II del D. Lgs. 81/08. 
La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l’anno o con periodicità diversa 
decisa dal medico competente. La sorveglianza sanitaria è estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori 
ai valori inferiori di azione (80 dB(A)), su loro richiesta e qualora il medico competente ne confermi 
l’opportunità. 
Vibrazioni meccaniche: In base all’ari. 204, del D. Lgs. 81/08, i lavoratori esposti a livelli di 
vibrazioni superiori ai valori  d’azione sono sottoposti alla  sorveglianza  sanitaria, rispettivamente: per 
il Sistema mano-braccio pari o maggiore a 2,5 m/s2, per il Sistema corpo intero pari o maggiore a 0,5 
m/s2. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l’anno o con periodicità 
diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione. I lavoratori esposti a vibrazioni sono 
altresì sottoposti alla sorveglianza sanitaria quando, secondo il medico competente, si verificano una o 
più delle seguenti condizioni: l’esposizione dei lavoratori alle vibrazioni è tale da rendere possibile 
l’individuazione di un nesso tra l’esposizione in questione e una malattia identificabile o ad effetti 
nocivi per la salute ed è probabile che la malattia o gli effetti sopraggiungano nelle particolari 
condizioni di lavoro del lavoratore ed esistono tecniche sperimentate che consentono di individuare la 
malattia o gli effetti nocivi per la salute. 
Esposizione a campi elettromagnetici: in base all’art. 211, del D. Lgs. 81/08 la sorveglianza 
sanitaria viene effettuata periodicamente, di norma una volta l’anno o con periodicità inferiore decisa 
dal medico competente con particolare riguardo ai lavoratori particolarmente sensibili al rischio, incluse 
le donne in stato di gravidanza ed i minori, tenuto conto dei risultati della valutazione dei rischi. Sono, 
comunque, tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali è stata rilevata 
un’esposizione superiore ai valori di azione di cui all’articolo 208, comma 2 D. Lgs. 81/08(1 valori di 
azione sono riportati nell’allegato XXXVI, lettera B, tabella 2). 
Esposizione a radiazioni ottiche artificiali: in base all’art. 218, del D. Lgs. 81/08, la sorveglianza 
sanitaria viene effettuata periodicamente, di norma una volta l’anno o con periodicità inferiore decisa 
dal medico competente con particolare riguardo ai lavoratori particolarmente sensibili al rischio, tenuto 
conto dei risultati della valutazione dei rischi. La sorveglianza sanitaria è effettuata con l’obiettivo di 
prevenire e scoprire tempestivamente effetti negativi per la salute, nonché prevenire effetti a lungo 
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termine negativi per la salute e rischi di malattie croniche derivanti dall’esposizione a radiazioni ottiche. 
Sono tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali è stata rilevata 
un’esposizione superiore ai valori limite di cui all’articolo 215. 
Utilizzo di agenti chimici: Se i risultati della valutazione dei rischi dimostrano che il rischio non è 
basso per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, sono sottoposti a sorveglianza sanitaria i lavoratori 
esposti agli agenti chimici pericolosi per la salute che rispondono ai criteri per la classificazione come 
molto tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, corrosivi, irritanti, tossici per il ciclo riproduttivo, 
cancerogeni e mutageni di categoria 3 (art. 229, D. Lgs. 81/08).  La sorveglianza sanitaria sarà 
effettuata prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l’esposizione; periodicamente, di 
norma una volta l’anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata 
motivazione, all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. 
Agenti cancerogeni e mutageni: il medico fornisce agli addetti adeguate informazioni sulla 
sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti, con particolare riguardo all’opportunità di sottoporsi ad 
accertamenti sanitari anche dopo la cessazione dell’attività lavorativa; provvede, inoltre, ad istituire e 
aggiornare una cartella sanitaria e di rischio per ciascun lavoratore (art. 243, comma 2 D. Lgs. 81/08). 
In considerazione anche della possibilità di effetti a lungo termine, gli esposti ad agenti cancerogeni 
e/o mutageni devono essere iscritti in un registro nel quale è riportata l’attività svolta, l’agente 
cancerogeno o mutageno utilizzato e, ove noto, il valore dell’esposizione a tale agente. Copia del 
registro va consegnata all’ISPESL e all’organo di vigilanza competente per territorio, anche in  caso di 
cessazione del rapporto di lavoro o di cessazione di attività dell’azienda. 
Esposizione all’amianto: ai sensi dell’ari. 259 D. Lgs. 81/08, i lavoratori addetti alle opere di 
manutenzione, rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto, smaltimento e trattamento 
dei relativi rifiuti, prima di essere adibiti allo svolgimento dei suddetti lavori e periodicamente, almeno 
una volta ogni tre anni, o con periodicità fissata dal medico competente, devono essere sottoposti ad 
un controllo sanitario volto a verificare la possibilità di indossare dispositivi di protezione respiratoria 
durante il lavoro. Inoltre saranno sottoposti ad una visita medica all’atto della cessazione del rapporto 
di lavoro. 
Agenti biologici: art. 279 D. Lgs. 81/08, il datore di lavoro, su conforme parere del medico 
competente, adotta misure protettive particolari per quei lavoratori per i quali, anche per motivi 
sanitari individuali, si richiedono misure speciali di protezione, fra le quali la messa a disposizione di 
vaccini efficaci per quei lavoratori che non sono già immuni all’agente biologico presente nella 
lavorazione, da somministrare a cura del medico competente oppure l’allontanamento temporaneo del 
lavoratore. Il medico competente fornisce ai lavoratori adeguate informazioni sul controllo sanitario cui 
sono sottoposti e sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione 
dell’attività che comporta rischio di esposizione a particolari agenti biologici individuati nell’allegato 
XLVI nonché sui vantaggi ed inconvenienti della vaccinazione e della non vaccinazione. 
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3 - PRIMO SOCCORSO  
 
 

 
 
 
 
Il D.Lgs. 81/08 art. 45 prevede che il datore di lavoro adotti i provvedimenti in materia di 
organizzazione di primo soccorso e di assistenza medica di emergenza sui luoghi di lavoro, stabilendo i 
necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati. 
Occorre stabilire ed adottare procedure organizzative da seguire in caso di infortunio o malore, 
individuare e designare i lavoratori per lo svolgimento delle funzioni di primo soccorso (art. 18 comma 
1 lettera b) e le risorse dedicate. 
Si ricordano le seguenti definizioni: 

- pronto soccorso: procedure complesse con ricorso a tarmaci e strumentazione, orientale a 
diagnosticare il danno ed a curare l’infortunato, di competenza di personale sanitario; 
- primo soccorso: insieme di semplici manovre orientate a mantenere in vita l’infortunato ed 
a prevenire possibili complicazioni in attesa dell’arrivo di soccorsi qualificati; deve essere 
effettuato da qualsiasi persona. 

Tutte le procedure sono adottate dal datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, 
condiviso dagli addetti al primo soccorso e dai RLS e portato alla conoscenza di tutti i lavoratori. 
Nella formulazione del piano si terrà presente: 

• le informazioni fornite dal documento di valutazione dei rischi 
• le informazioni fornite dalle schede di sicurezza dei prodotti chimici, qualora utilizzati, che 

vanno sempre tenute aggiornate 
• la tipologia degli infortuni già, avvenuti in passato (informazioni ricavate dal registro infortuni) 
• la segnalazione in forma anonima da parte del medico competente della presenza di eventuali 

casi di particolari patologie tra i lavoratori, per le quali è opportuno che gli addetti al primo 
soccorso siano addestrati 

• le procedure di soccorso preesistenti, che vanno disincentivate se scorrette o recuperate se 
corrette. 

Si devono, inoltre, precisare ruoli, compiti e procedure, come riportato di seguito: 
• chi assiste all’infortunio: deve allertare l’addetto al primo soccorso riferendo quanto è accaduto  
• l’addetto al primo soccorso: deve accertare la necessità di aiuto dall’esterno ed iniziare 

l’intervento di primo soccorso 
• tutti: a seconda dei casi mettere in sicurezza se stessi e gli altri oppure, se non si è coinvolti, 

rimanere al proprio posto in attesa di istruzioni 
• tutti: individuare il miglior percorso per l’accesso al luogo, mantenere sgombri i passaggi, 

predisporre eventuali mezzi per il trasporto dell’infortunato  
• datore di lavoro: mettere a disposizione dei soccorritori la scheda di sicurezza in caso di 

infortunio con agenti chimici.   
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Compiti di Primo Soccorso 
Gli incaricati al primo soccorso devono essere opportunamente formati ed addestrati ad intervenire 
prontamente ed autonomamente per soccorrere chi si infortuna o accusa un malore e hanno piena 
facoltà di decidere se sono sufficienti le cure che possono essere prestate in loco o se invece è 
necessario ricorrere a soccorritori professionisti. 
Gli incaricati al primo soccorso devono svolgere i seguenti compiti: 

• al momento della segnalazione, devono intervenire tempestivamente, sospendendo ogni 
attività che stavano svolgendo prima della chiamata, laddove è possibile saranno 
temporaneamente sostituiti, in quanto gli incaricati saranno esonerati, per tutta la durata 
dell’intervento, da qualsiasi altra attività. 

• L’azione di soccorso è circoscritta al primo intervento su qualsiasi persona bisognosa di cure 
immediate e si protrae, senza interferenze di altre persone non competenti, fino a che 
l’emergenza non sia terminata.  

• In caso di ricorso al 118, l’intervento si esaurisce quando l’infortunato è stato preso dal 
personale dell’ambulanza o in caso di trasporto in auto in ospedale dal personale del Pronto 
Soccorso. 

• Gli interventi di primo soccorso sono finalizzati al soccorso di chiunque si trovi nei locali 
dell’azienda. 

• Nei casi più gravi, gli incaricati al P.S., se necessario, accompagnano o dispongono il trasporto 
in ospedale dell’infortunato, utilizzando l’automobile dell’azienda o un’altra autovettura 
prontamente reperita. 

• Qualora un incaricato di P.S. riscontri carenze nella dotazione delle valigette di primo soccorso 
o nell’infermeria, deve avvisare il coordinatore, il quale provvede a trasferire la segnalazione 
alla persona che svolge la funzione di addetto alla gestione dei materiali. 

• Durante le prove d’evacuazione, tutti gli incaricati di P.S. debitamente e preventivamente 
avvisati ed istruiti da chi organizza la prova, devono rimanere nei luoghi loro assegnati per 
poter intervenire prontamente in caso di necessiti.  

• In caso di evacuazione non simulata, tutti gli incaricati di P.S. presenti sono impegnati nella 
sorveglianza delle operazioni (a meno che non svolgano anche la mansione di addetto 
all’antincendio ed usciranno solo dopo che si sono completate tutte le operazioni di 
sfollamento. 

 
Compiti dell’addetto alla chiamata di soccorso  
L’addetto alla chiamata di soccorso attiva il 118 solo su richiesta dell’incaricato di P.S. fornendo le 
seguenti indicazioni: 

- numero di telefono dell’azienda 
- indirizzo esatto ed eventuali riferimenti geografici ed istruzioni per raggiungere l’azienda 
- numero degli infortunati 
- tipo di infortunio 
- se l’infortunato parla, si muove, respira 
- eventuale emorragia. 

La trasmissione all’addetto alla chiamata di soccorso delle informazioni riferite alle condizioni 
dell’infortunato deve essere assicurata dall’incaricato di P.S. che richiede l’intervento. 
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Classificazione aziendale D.M. 388/2003 
Ai fini del primo soccorso le aziende sono classificate in 3 gruppi, A, B e C (art. 1 del D.M. 388/2003), 
tenuto conto della tipologia di attività svolta, del numero dei lavoratori occupati e dei fattori di rischio: 
 
Gruppo A: 
I) Aziende o uniti produttive con attività industriali, soggette all’obbligo di dichiarazione o notifica, di 
cui all’articolo 2, del D. Lgs. n. 334/99, centrali termoelettriche, impianti e laboratori nucleari di cui agli 
articoli 7, 28 e 33 del D. Lgs. n. 230/95, aziende estrattive ed altre attività minerarie definite dal D. 
Lgs. n. 624/96, lavori in sotterraneo di cui al D. P.R. n. 320/56, aziende per la fabbricazione di 
esplosivi, polveri e munizioni. 
II) Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori appartenenti o riconducibili ai gruppi tariffari 
INAIL con indice infortunistico di inabiliti permanente superiore a quattro, quali desumibili dalle 
statistiche nazionali INAIL relative al triennio precedente ed aggiornate al 31 dicembre di ciascun 
anno. Le predette statistiche nazionali INAIL sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale. 
III) Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori a tempo indeterminato del comparto 
dell’agricoltura. 
Gruppo B: aziende o unità produttive con tre o più lavoratori che non rientrano nel gruppo A.  
Gruppo C: aziende o unità produttive con meno di tre lavoratori che non rientrano nel gruppo A. 
 
Nelle aziende o unità produttive di gruppo A e di gruppo B, il datore di lavoro deve garantire le 
seguenti attrezzature: 
cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un 
luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, contenente la dotazione 
minima indicata nell’allegato 1 (D.M. 388/2003), da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di 
lavoro e su indicazione del medico competente, ove previsto, e del sistema di emergenza sanitaria del 
Servizio Sanitario Nazionale, e della quale sia costantemente assicurata, la completezza ed il corretto 
stato d’uso dei presidi ivi contenuti; 
un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio 
Sanitario Nazionale. 
Mentre nelle aziende o unità produttive di gruppo C, il datore di lavoro deve garantire le seguenti 
attrezzature: 
pacchetto di medicazione, tenuto presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodito e 
facilmente individuabile, contenente la dotazione minima indicata nell’allegato 2 (D.M. 388/2003) da 
integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro, della quale sia costantemente assicurata, in 
collaborazione con il medico competente, ove previsto, la completezza ed il corretto stato d’uso dei 
presidi ivi contenuti; 
un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio 
Sanitario Nazionale. 
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CONTENUTO MINIMO DELLA  
CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO  

Quantità obbligatorie 

Guanti sterili monouso (5 paia). 5 paia  
Visiera paraschizzi 1 
Flacone di soluzione cutanea di iodo-povidone al 10% di iodio da 1 litro 1 flacone da 1 litro 
Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml  3 flaconi da 500 ml 
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole  10 buste singole 
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole  2 buste singole 
Teli sterili monouso  2 confezioni 
Pinzette da medicazione sterili monouso 2 
Confezione di rete elastica di misura media  1 
Confezione di cotone idrofilo  1 pacchetto 
Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso  2 confezioni  
Rotoli di cerotto alto cm. 2,5  2 rotoli 
Un paio di forbici. 1 
Lacci emostatici 3 pezzi 
Ghiaccio pronto uso (o istantaneo: quello che si attiva con una percussione) 2 confezioni 
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari  2 pezzi 
Termometro. 1 
Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 1 
 
CONTENUTO MINIMO DEL  
PACCHETTO DI MEDICAZIONE 

Quantità obbligatorie 

Guanti sterili monouso 2 paia  
Flacone di soluzione cutanea di iodo-povidone al 10% di iodio da 125 ml  1 Flacone da 125 ml 
Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml  1 Flacone 250 ml 
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole  1 busta con 1 

compressa 
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole  3 buste singole 
Pinzette da medicazione sterili monouso  1 
Confezione di cotone idrofilo  1 confezione 
Confezione di cerotti di varie misure pronti all’uso  1 confezione  
Rotolo di cerotto alto cm 2,5  1 rotolo 
Rotolo di benda orlata alta cm 10  1 rotolo 
Un paio di forbici  1 
Un laccio emostatico  1 
Confezione di ghiaccio pronto uso (o istantaneo: quello che si attiva con 
una percussione) 

1 confezione 

Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari  1 sacchetto 
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi 
in attesa del servizio di emergenza. 

1 libretto 

 
Classificazione azienda in applicazione al D.M. n. 388/2003 
 
In riferimento all’applicazione del D.M. n. 388/2003 il Datore di Lavoro ha classificato la propria 
azienda in Gruppo B.  
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3 - GESTIONE EMERGENZE: DISPOSIZIONI GENERALI  
 

 
 
In base all’art 43 D. Lgs. 81/08 il datore di lavoro per quanto riguarda la gestione delle emergenze 
deve organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, 
salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza e designare i rispettivi addetti. 
Tutti i lavoratori che potrebbero essere esposti a un pericolo grave e immediato devono essere formati 
ed informati circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare, con recise istruzioni su come 
cessare le normali attività di lavoro e mettersi al sicuro. 
Dovrà essere redatto il piano di emergenza ed evacuazione (DM 10 marzo 1998, Allegato VIII) dove 
andranno elencate le procedure da attivare e le misure straordinarie da adottare, prontamente ed in 
forma coordinata, al verificarsi di una emergenza. 
Scopo fondamentale del piano di emergenza è pertanto quello di definire le principali azioni che le 
persone devono svolgere, i comportamenti da tenere ed i mezzi da utilizzare in caso di emergenza. 
Gli obiettivi su cui è stato impostato il Piano di Emergenza sono i seguenti: 

- salvaguardare la vita umana  
- proteggere i beni materiali 
- tutelare l’ambiente 
- limitare i danni alle persone e prevenirne ulteriori 
- prestare soccorso alle persone coinvolte nell’emergenza 
- circoscrivere e contenere l’evento sia per interromperne o limitarne l’escalation (in modo da 

non coinvolgere impianti e/o strutture che a loro volta potrebbero, se interessati, diventare 
ulteriore fonte di pericolo) sia per limitare i danni e permettere la ripresa dell’attività 
produttiva al più presto 

- attuare provvedimenti tecnici ed organizzativi per isolare e bonificare l’area interessata dalla 
emergenza 

- consentire un’ordinata evacuazione, se necessaria 
- assicurare il coordinamento con i sevizi di emergenza esterni. 

Il raggiungimento dei citati obiettivi viene realizzato attraverso: 
- un’adeguata informazione e formazione del personale 
- la designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in emergenza 
- la segnalazione dei percorsi per il raggiungimento dei luoghi sicuri 
- la segnalazione dei mezzi di estinzione e di intervento 
- una corretta gestione dei luoghi di lavoro (non ostruzione delle vie di esodo 
- rimozione, occultamento o manomissione degli equipaggiamenti di emergenza, ecc.) 
- una corretta e puntuale manutenzione degli impianti e delle attrezzature di lavoro 
- un adeguato coordinamento con i Responsabili dei Servizi di emergenza esterni ed i 

necessari contatti e collegamenti con le Autorità locali. 
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Il Piano di Emergenza sarà aggiornato in tutti i casi di intervenute modifiche impiantistiche o alla 
struttura organizzativa. Inoltre, almeno una volta all’anno, sarà organizzata una simulazione di 
emergenza al fine di individuare eventuali deficienze tecniche-organizzative che potrebbero 
evidenziarsi in caso di reale emergenza. 
 
IN CASO DI ALLARME 
Mantenere la calma. 
Evitare di utilizzare il telefono (se non per motivi strettamente connessi all’emergenza). 
Se il Reparto non è interessato all’emergenza, restare in attesa di istruzioni al proprio posto di lavoro. 
Evitare di correre lungo scale e corridoi. 
Non ingombrare le strade interne, onde consentire il libero transito ai mezzi di soccorso 
(eventualmente provvedere allo sgombero degli ostacoli al traffico interno). 
Una volta raggiunti i "luoghi di raduno" previsti, restare uniti in modo da facilitare il censimento ed 
attendere istruzioni dagli addetti alla emergenza. 
Non recarsi alla propria auto per spostarla. Ciò potrebbe creare confusione e intralcio ai mezzi di 
soccorso. 
N.B. Chiunque si trovi in compagnia di personale esterno è tenuto ad accompagnarlo durante 
l’emergenza fino al luogo di raduno. 
 
 

RECAPITI TELEFONICI D’EMERGENZA 
 

 
Evento  Chi chiamare  N. Tel. 

 
Emergenza Incendio  Vigili del fuoco       

115 

 
Emergenza Sanitaria Pronto Soccorso       

118 

Forze dell’ordine Carabinieri             
112 

Polizia di stato          113 
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4 - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

 
 

Ai sensi dell’art 75 del D. Lgs. 81/08, in considerazione dei rischi che non possono essere evitati o 
sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da 
misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro, saranno adottati con obbligo d’uso 
dispositivi di protezione individuali, conformi a quelli previsti dall’allegato VIII del D. Lgs. 81/08. 
I DPI saranno conformi alle norme di cui al D. Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475. 
I DPI inoltre avranno le seguenti caratteristiche (art. 76, comma 1 D. Lgs. 81/08): 

- saranno adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore 
- saranno adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro 
- saranno scelti tenendo conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore 

potranno essere adattati all’utilizzatore secondo le sue necessità. 
Nel caso fosse necessario adottare DPI multipli, questi saranno tra loro compatibili e tali da 
mantenere, anche nell’uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi 
corrispondenti (art. 76, comma 2, D. Lgs. 81/08). 
 
Obblighi del Datore di lavoro 
 
Ai sensi dell’art. 77 comma 1, D. Lgs. 81/08, il datore di lavoro ha scelto i DPI avendo: 
• effettuato l’analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi; 
• individuato le caratteristiche dei DPI necessario affinché questi siano adeguati ai rischi valutati, 

tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 
• valutato, sulla base delle informazioni e delle norme d’uso fornite dal fabbricante a corredo dei 

DPI, le caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le ha raffrontate con quelle individuate al 
punto precedente 

• aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di 
valutazione. 

Il datore di lavoro, in base all’art. 77 comma 2, del D. Lgs. 81/08, ha individuato le condizioni in cui un 
DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell’uso, in funzione dell’entità, frequenza 
ed esposizione al rischio, caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore e prestazioni del DPI 
Inoltre, il datore di lavoro in base all’art. 77 comma 4 D. Lgs. 81/08: 
• mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le 

riparazioni e le sostituzioni necessario provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi 
previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

• fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 
• destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI 

da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema 
sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 
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• informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
• rende disponibile nell’attività ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI;  
• assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa 

l’uso corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 
 
Obblighi dei lavoratori  
 
Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 
presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla 
sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
 
I lavoratori dovranno in particolare: 
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi 
previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai 
fini della protezione collettiva ed individuale; 
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e 
dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 
competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla successiva lettera f) per eliminare o ridurre le 
situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza; 
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 
che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal 
medico competente. 
 
Nel caso di svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera 
di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del 
datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente 
la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
 
I lavoratori si sottopongono al programma di informazione, formazione e addestramento organizzato 
dal datore di lavoro. I lavoratori utilizzano i DPI messi a loro disposizione conformemente 
all’informazione e alla formazione ricevute e all’addestramento eventualmente organizzato, inoltre 
hanno cura dei DPI messi a loro disposizione e non vi apportano modifiche di propria iniziativa (art. 78 
comma 3 D.Lgs. 81/08). 
Al termine dell’utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI e 
segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 
inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione (art. 78, comma 4 e 5, D.Lgs. 81/08). 
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5 - SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI 

 
 

 
Il D. Lgs. 81/08 all’art. 222 definisce: 

- agenti chimici: tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, allo 
stato naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, 
mediante qualsiasi attività lavorativa, siano essi prodotti intenzionalmente o no e siano 
immessi o no sul mercato; 

- agenti chimici classificati come sostanze pericolose ai sensi del decreto legislativo 3 
febbraio 1997, n. 52, e successive modifiche, nonché gli agenti che corrispondono ai criteri 
di classificazione come sostanze pericolose di cui al predetto decreto. Sono escluse le 
sostanze pericolose solo per l’ambiente.  

- agenti chimici classificati come preparati pericolosi ai sensi del decreto legislativo 
14 marzo 2003, n. 65 e successive modifiche, nonché gli agenti che rispondono ai criteri di 
classificazione come preparati pericolosi di cui al predetto decreto. Sono esclusi i preparati 
pericolosi solo per l’ambiente. 

- agenti chimici che, pur non essendo classificabili come pericolosi, in base ai punti 
precedenti, possono comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori a causa di loro proprietà chimico-fisiche chimiche o tossicologiche e del modo in 
cui sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, compresi gli agenti chimici cui è stato 
assegnato un valore limite di esposizione professionale. 

 
Le vie attraverso le quali gli agenti chimici si possono introdurre nell’organismo sono: 

- Inalazione: le conseguenze più o meno gravi dipendono dalla dimensione delle particelle 
inalate e si possono limitare ad infezioni delle vie respiratorie superiori (particelle di dimensioni 
superiori a 10 micron) oppure raggiungere i polmoni (particelle di dimensioni inferiori a 10 
micron). Le particelle con dimensioni inferiori a 0,5 micron non sono trattenute dal sistema 
respiratorio. 

- Penetrazione attraverso la cute o le mucose: si possono avere fenomeni di irritazione, 
dermatiti, ustioni chimiche e contaminazioni. Il contatto interessa la parte del corpo esposta 
all’agente chimico, ma nel caso di sostanze facilmente assorbite, si possono diffondere 
nell’organismo umano e dare fenomeni di intossicazione. 

- Ingestione: l’ingestione può avvenire attraverso l’esposizione ad aria inquinata da polveri o 
fumi, oppure per contaminazione delle mani e del viso o del cibo e delle bevande. In questo 
caso si può avere intossicazione con danni anche gravi. 
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Gli agenti chimici sono suddivisi nelle seguenti classi in funzione della loro potenzialità: 

- Esplosivi (E): possono detonare in presenza di una fiamma o in conseguenza di urti o 
sfregamenti 

- Comburenti (C): possono provocare l’accensione di materiali combustibili o, se in miscela con 
questi, possono addirittura esplodere 

- Altamente infiammabili (F+): hanno un punto di infiammabilità molto basso ed un punto di 
ebollizione basso 

- Facilmente infiammabili (F): possono infiammarsi a contatto con l’aria ed a temperatura 
ambiente, oppure possono infiammarsi in seguito ad un breve contatto con una sorgente e 
continuare a bruciare anche dopo allontanamento della sorgente    

- Infiammabili: hanno un basso punto di infiammabilità 
- Molto tossici (T+): in caso di ingestione, inalazione o contatto con la cute di piccolissime 

quantità possono essere mortali o provocare lesioni acute o croniche  
- Tossici (T): in caso di ingestione, inalazione o contatto con la cute di piccole quantità possono 

essere mortali o provocare lesioni acute o croniche 
- Nocivi (Xn): sono tali le sostanze con DL50 superiore a quello previsto per poterle classificare 

come molto tossiche o tossiche 
- Corrosivi (C): possono esercitare azione distruttiva a contatto con tessuti vivi 
- Irritanti (Xi): il loro contatto con la pelle o le mucose può provocare una reazione 

infiammatoria 
- Cancerogeni: possono provocare il cancro per inalazione, ingestione o contatto con la pelle 

Teratogeni: possono provocare malformazioni all’embrione e Mutageni: possono modificare la 
mappa genetica cellulare. 

 
In caso di utilizzo, manipolazione e/o stoccaggio di agenti chimici, ricordarsi che: 

• Ogni recipiente contenente un prodotto pericoloso deve essere etichettato da chi l’ha riempito.  
• Il fornitore deve predisporre una scheda con i dati sulla sicurezza e deve trasmetterla 

all’utilizzatore.  
• Una priorità assoluta è rappresentata dal censimento dei prodotti pericolosi per limitarne l’impiego 

e cercare prodotti sostitutivi meno pericolosi, soprattutto per quelli cancerogeni. 
• Far conoscere la composizione dei prodotti o delle preparazioni pericolose (etichettatura chiara, 

informazione verbale o scritta, se necessario). 
• Informare sistematicamente in anticipo ogni lavoratore sui rischi che presentano per la sua salute 

o la sua sicurezza, prima di utilizzarli e sulle modalità operative oltre che sulle condizioni e le 
precauzioni per l’uso. 

• Limitare il numero dei lavoratori esposti all’azione dei prodotti pericolosi, controllare e rispettare i 
livelli di esposizione regolamentari, tener conto dei valori raccomandati (i valori limite di 
esposizione e i valori medi sono stati definiti per un grande numero di sostanze). 

• Sviluppare i mezzi di protezione collettiva (captazione alla fonte, aerazione, purificazione dei locali, 
mezzi di rilevamento, ecc.) o quando ciò non sia possibile, utilizzare i dispositivi di protezione 
individuale. 

• Predisporre una nota informativa con le avvertenze per ogni posto di lavoro che espone i lavoratori 
a prodotti pericolosi, per informarli sui rischi e le precauzioni da prendere. 
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6 - SEGNALETICA DI SICUREZZA 

 
 
 
In base alla definizione dell’art. 162 D. Lgs. 81/08 la segnaletica di sicurezza è quella segnaletica che 
riferita ad un oggetto, attività o ad una situazione determinata, fornisce una indicazione o una 
prescrizione concernente la sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a seconda dei casi, 
un cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale 
gestuale. 
 
Ai sensi dell’art. 163 D.Lgs. 81/08, quando, anche a seguito della valutazione effettuata, risultano 
rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla 
segnaletica di sicurezza, conformemente alle prescrizioni di cui agli allegati da XXIV a XXXII del 
succitato decreto. 
 
 

 
 
  



Little Star International 
School s.r.l. 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

Pagina 26 di 108 
Rev 03 del 06/09/2023 

 
7 - VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 
 

La valutazione dei rischi esamina in maniera sistematica tutti gli aspetti dei luoghi di lavoro, per 
definire le possibili od eventuali cause di lesioni o danni. La valutazione dei rischi è stata strutturata ed 
attuata in modo da consentire di: 

• identificare i luoghi di lavoro (reparti, ambienti, postazioni di lavoro) o identificare i pericoli e le 
fonti potenziali di rischio, presenti in tutte le fasi lavorative di ogni area aziendale 

• individuare i soggetti esposti, direttamente o indirettamente, anche a pericoli particolari o 
stimare i rischi, considerando adeguatezza e affidabilità delle misure di tutela già in atto 

• definire le misure di prevenzione e protezione, atte a cautelare i lavoratori, secondo le seguenti 
gerarchie ed obiettivi: 

□ eliminazione dei rischi 
□ riduzione dei rischi (privilegiando interventi alla fonte) 

• programmare le azioni di prevenzione e protezione con priorità derivanti da: 
□ gravita dei danni 
□ probabilità di accadimento 
□ numero di lavoratori esposti 
□ complessità delle misure di intervento (prevenzione, protezione, ecc.) da adottare. 

Effettuare la valutazione dei rischi comporta una serie di azioni descritte nel seguente diagramma di 
flusso: 
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Metodologia adottata 
La quantificazione e relativa classificazione dei rischi deriva dalla stima dell’entità dell’esposizione e 
dalla gravita degli effetti; infatti, il rischio può essere visto come il prodotto della Probabilità P di 
accadimento per la Gravita del Danno D: 

R = P x D 
Per quanto riguarda la probabilità di accadimento si definisce una scala delle Probabilità, riferendosi ad 
una correlazione più o meno diretta tra la carenza riscontrata e la probabilità che si verifichi l’evento 
indesiderato, tenendo conto della frequenza e della durata delle operazioni/lavorazioni che potrebbero 
comportare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 
Di seguito è riportata la Scala delle Probabilità: 
 
Livello Valore  Criteri 

Non Probabile 
1 Non sono noti episodi già verificatisi. 

L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in 
concomitanza con eventi poco probabili ed indipendenti. 

Possibile 
2 L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in 

circostanze sfortunate di eventi. 
Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi 

Probabile  
3 L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno anche se in 

modo non automatico e/o diretto. 
E’ noto qualche episodio in cui all’anomalia ha fatto seguito il verificarsi 
di un danno. 

Altamente 
probabile 

4 Esiste una correlazione diretta tra l’anomalia da eliminare ed il 
verificarsi del danno ipotizzato.  
Si sono già verificati danni conseguenti all’anomalia evidenziata nella 
struttura in esame o in altre simili ovvero in situazioni operative simili. 

 
Per quanto concerne l’Entità dei Danni, si fa riferimento alla reversibilità o meno del danno. Di seguito 
è riportata la Scala dell’Entità del Danno: 
 
Livello Valore  Criteri 

Lieve  
1 Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea breve e 

rapidamente reversibile 
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

Modesto  
2 Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea anche 

lunga ma reversibile. 
Esposizione cronica con effetti reversibili. 

Significativo  
3 Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 

permanente parziale. 
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti 

Grave  
4 Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità 

totale 
Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti 

 
 
Combinando le due scale in una matrice si ottiene la Matrice Dei Rischi, nella quale ad ogni casella 
corrisponde una determinata combinazione di probabilità/entità dei danni. 
Di seguito è riportata la matrice che scaturisce dalle suddette scale: 
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Legenda Rischio Valore  Identificazione cromatica 
Basso  1-2  
Accettabile  3-4  
Notevole  6-9  
Elevato  12-16  

 
Matrice Dei Rischi 

  DANNO 
  Lieve(l) Modesto(2) Significativo(3) Grave(4) 

PR
O

BA
BI

LI
TÀ

 Non Probabile (1) 1 2 3 4 

Possibile (2) 2 4 6 8 

Probabile (3) 3 6 9 12 

Altamente Probabile (4) 4 8 12 16 

 
 

Classe di Rischio Priorità di Intervento 
Elevato 
(12 ≤ R ≤ 16) 

Azioni correttive Immediate 
L’intervento previsto è da realizzare con tempestività nei tempi tecnici 
strettamente necessari non appena approvato il budget degli 
investimenti in cui andrà previsto l’onere dell’intervento stesso. 

Notevole 
(6 ≤ R ≤  9) 
 

Azioni correttive da programmare con urgenza. 
L’intervento previsto è da realizzare in tempi relativamente brevi 
anche successivamente a quelli stimati con priorità alta. 

Accettabile 
(3 ≤ R ≤ 4) 

Azioni correttive da programmare a medio termine. 
Intervento da inserire in un programma di interventi a medio termine 
ma da realizzare anche in tempi più ristretti qualora sia possibile 
attuarlo unitamente ad altri interventi più urgenti.  

Basso 
(1 ≤  R ≤  2) 
 

Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione. 
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7 - PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO 

 
I fattori di rischio presenti nei luoghi di lavoro, in conseguenza dello svolgimento delle attività 
lavorative sono stati ordinati in tre categorie: 
• Rischi per la sicurezza (di natura infortunistica) dovuti a: 

o strutture 
o macchine 
o impianti elettrici 
o sostanze e preparati pericolosi 
o incendio ed esplosioni. 

• Rischi per la salute (di natura igienico-ambientale) dovuti a: 
o agenti chimici 
o agenti fisici 
o agenti biologici. 

• Rischi trasversali (per la salute e la sicurezza) dovuti a: 
o organizzazione del lavoro 
o fattori ergonomici 
o fattori psicologici 
o condizioni di lavoro difficili. 

 
RISCHI PER LA SICUREZZA 
I rischi per la sicurezza, o rischi infortunistici si riferiscono al possibile verificarsi di incidenti/infortuni, 
ovvero di danni o menomazioni fisiche (più o meno gravi) subite dai lavoratori in conseguenza di un 
impatto fisico/traumatico di diversa natura (meccanica, elettrica, chimica, termica, ecc.). 
Di seguito sono riportati alcuni esempi di tali rischi: 
• Rischi da carenze strutturali dell’ambiente di lavoro (illuminazione normale e di emergenza, 

pavimenti, uscite, porte, locali sotterranei, ecc.) 
• Rischi da carenza di sicurezza su macchine e apparecchiature (protezione degli organi di 

avviamento, di trasmissione, di comando, protezione nell’uso di ascensori e montacarichi, uso di 
apparecchi a pressione, protezione nell’accesso a vasche, serbatoi e simili) 

• Rischi da manipolazione di agenti chimici pericolosi (infiammabili; corrosivi, comburenti, esplosivi, 
ecc.).  

• Rischi da carenza di sicurezza elettrica 
• Rischi da incendio e/o esplosione (presenza di materiali infiammabili, carenza di sistemi 

antincendio e/o di segnaletica di sicurezza). 
 
RISCHI PER LA SALUTE 
I rischi per la salute o rischi igienico-ambientali sono responsabili del potenziale danno dell’equilibrio 
biologico e fisico del personale addetto ad operazioni o a lavorazioni che comportano l’esposizione a 
rischi di natura chimica, fisica e biologica. 
Di seguito sono riportati alcuni esempi di tali rischi: 
• Rischi di esposizione connessi con l’impiego di sostanze/preparati chimici pericolosi (per ingestione, 

contatto cutaneo inalazione di polveri, fumi, nebbie, gas e vapori). 
• Rischi da agenti fisici:  

o rumore (presenza di apparecchiatura rumorosa durante il ciclo operativo) con propagazione 
dell’energia sonora nel luogo di lavoro o vibrazioni (presenza di apparecchiatura e strumenti 
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vibranti) con propagazione delle vibrazioni a trasmissione diretta o indiretta o ultrasuoni o 
radiazioni ionizzanti 

o radiazioni non ionizzanti (presenza di   apparecchiature  che   impiegano radiofrequenze, 
microonde, radiazioni infrarosse e ultraviolette, luce laser) 

o microclima (temperatura, umidità, ventilazione, calore radiante, condizionamento)  
o illuminazione (carenze nei livelli di illuminamento ambientale e dei posti di lavoro, non 

osservanza delle indicazioni tecniche previste in presenza di videoterminali). 
• Rischi di esposizione connessi all’impiego e manipolazione di organismi e microrganismi patogeni e 

non, colture cellulari, endoparassiti umani. 
 
RISCHI TRASVERSALI O ORGANIZZATIVI 
Tali rischi, sono individuabili all’interno della complessa articolazione che caratterizza il rapporto tra il 
dipendente e l’organizzazione del lavoro con interazioni di tipo ergonomico, ma anche psicologico ed 
organizzativo. Di seguito sono riportati alcuni esempi di tali rischi: 
• Organizzazione del lavoro (sistemi di turni, lavoro notturno ecc.) 
• Fattori psicologici (intensità, monotonia, solitudine, ripetitività del lavoro, ecc.) 
• Fattori ergonomici (ergonomia dei dispositivi di protezione individuale e del posto di lavoro). 
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8 - IDENTIFICAZIONE FATTORI DI RISCHIO E MISURE DI PREVENZIONE 

 
 
L’individuazione delle misure di prevenzione e protezione ha considerato quanto indicato all’art 15 
Misure generali di tutela del D.Lgs. 81/08 ed in particolare ha fatto riferimento ai principi gerarchici 
della prevenzione dei rischi in esso indicati: 
a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 
b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente nella 
prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’attività nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente e 
dell’organizzazione del lavoro; 
c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 
d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, 
nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare al 
fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo; 
e) la riduzione dei rischi alla fonte; 
f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 
g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al 
rischio; 
h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 
i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
l) il controllo sanitario dei lavoratori; 
m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua persona 
e l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione; 
n)l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 
o) l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti; 
p) l’informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
q) l’istruzioni adeguate ai lavoratori; 
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 
s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 
livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi; 
u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione 
dei lavoratori e di pericolo grave e immediato; 
v)l’ uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 
z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di 
sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 
Di seguito è riportata la relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute 
l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione 
individuali adottati. 
 
Nei riquadri sono riportati alcuni articoli del D.Lgs 81/08 inerenti alle definizioni dei particolari rischi 
trattati. 
 
Legenda  
P = probabilità di accadimento 
D = magnitudo del danno 
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P x D = R = fattore di rischio o livello di rischio 
 

9  -VALUTAZIONE RISCHI PER GRUPPI OMOGENEI 

 
Attribuendo al lavoratore, come individuo, un ruolo centrale, il Datore di Lavoro, Responsabile 
del Servizio Prevenzione e Protezione, ha individuato i Gruppi Omogenei (G.O.) di Lavoratori, 
attraverso un'analisi delle attività svolte.  
 
PERSONALE AMMINISTRATIVO 
 
RISCHI RESIDUI NO SI Rischio 

PxD=R 
Sorveglianza 

sanitaria 
Rischi da Interferenze (art. 26) X    
Rischi collegati allo stress lavoro-correlato (art. 28)  X 1 x 1 = 1  
Rischi per le lavoratrici in stato di gravidanza (art. 28) X    
Rischi correlati alla differenza di genere (art. 28) X     
Rischi correlati alla differenza di età (art. 28) X    
Rischi correlati alla provenienza da altri paesi (art. 28)  X 1 x 1 = 1  
Rischi connessi ai luoghi di lavoro (art. 62 – 67) X    
Rischi da impiego di attrezzature di Lavoro (art.li 69 - 73) X    
Rischi dei dispositivi di protezione individuale (art.li 74 – 
79) 

X    

Rischio Elettrico (art.li 80 – 87)  X 1 x 1 = 1  
Rischi da movimentazione manuale dei carichi (art.li 167 – 
171) 

X    

Rischi da attrezzature munite di videoterminali (art.li 172 – 
179) 

 X 1 x 1 = 1  

Rischi da agenti fisici (art.li 180 – 220 ) X    
Rischi di esposizione microclima    (art.li  180 - 186)  X    
Rischi per lavoratori particolarmente sensibili (art. 183) X    
Rischio Rumore (art.li 187 – 198) X    
Rischi di esposizione a Vibrazioni (art. 199 – 205) X    
Rischi di esposizione a Campi elettromagnetici (art. 206 – 
212) 

X    

Rischi di esposizione a Radiazioni ottiche artificiali (art.li 
213 – 218) 

X    

Rischi da agenti chimici (art.li 221 – 232) X    
Rischi da agenti cancerogeni e mutageni (art.li 233 – 245) X    
Rischi da esposizione ad Amianto (art.li 246 – 261) X    
Rischi da agenti biologici (art.li 266 – 286) X    
Rischi da atmosfere esplosive (art.li 287- 297) X    
Postura incongrua   X 1 X 1 = 1  
Rischi da interazione con traffico X    
Rischi da polveri X    
Rischi da urti, colpi, impatti, compressioni X    
Rischi da cadute dall’alto X    
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Rischi da caduta materiali dall’alto X    
Rischi da punture, tagli, abrasioni X    
Rischi da scivolamenti, cadute a livello X    
Dispositivi di protezione individuali NO SI   
Occhiali X    
Guanti X    
Calzature di sicurezza X    
Protettore auricolare X    
Protezione vie respiratorie X    
Indumenti ad alta visibilità X     

 
 
PERSONALE DOCENTE 
 
RISCHI RESIDUI NO SI Rischio 

PxD=R 
Sorveglianza 
sanitaria 

Rischi da Interferenze (art. 26) X     
Rischi collegati allo stress lavoro-correlato (art. 28)  X 1 x 2 = 2  
Rischi per le lavoratrici in stato di gravidanza (art. 28)  X 1 x 1 = 1  
Rischi correlati alla differenza di genere (art. 28) X    
Rischi correlati alla differenza di età (art. 28) X    
Rischi correlati alla provenienza da altri paesi (art. 28)  X 1 x 1 = 1  
Rischi connessi ai luoghi di lavoro (art. 62 – 67)  X 1 x 1 = 1  
Rischi da impiego di attrezzature di Lavoro (art.li 69 - 
73) 

X    

Rischi dei dispositivi di protezione individuale (art.li 74 
– 79) 

X    

Rischio Elettrico (art.li 80 – 87)  X 1 x 1 = 1  
Rischi da movimentazione manuale dei carichi (art.li 
167 – 171) 

X    

Rischi da attrezzature munite di videoterminali (art.li 
172 – 179) 

X    

Rischi da agenti fisici (art.li 180 – 220 ) X    
Rischi di esposizione microclima    (art.li  180 - 186)  X    
Rischi per lavoratori particolarmente sensibili (art. 183) X    
Rischio Rumore (art.li 187 – 198) X    
Rischi di esposizione a vibrazioni (art. 199 – 205) X    
Rischi di esposizione a campi elettromagnetici (art. 206 
– 212) 

X    

Rischi di esposizione a radiazioni ottiche artificiali (art.li 
213 – 218) 

X    

Rischi da agenti chimici (art.li 221 – 232) X    
Rischi da agenti cancerogeni e mutageni (art.li 233 – 
245) 

X    
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Rischi da esposizione ad amianto (art.li 246 – 261) X    
Rischi da agenti biologici (art.li 266 – 286) X    
Rischi da atmosfere esplosive (art.li 287- 297) X    
Rischio incendio  X 1 x 1= 1  
Rischio da postura incongrua   X 1 x 1= 1  
Rischio da movimenti ripetitivi degli arti superiori X    
Rischi da polveri X    
Rischi da urti, colpi, impatti, compressioni X    
Rischi da scivolamenti, cadute a livello  X 1 x 1 = 1  
Rischi da cadute dall’alto X    
Rischi da caduta materiali dall’alto X    
Rischi da punture, tagli, abrasioni X    
Rischio di ustioni e bruciature X    
Dispositivi di protezione individuali NO SI   
Calzature  X    
Guanti X    
Protettore auricolare X    
Protezione vie respiratorie X    

 
 
PERSONALE DI CUCINA 
 
RISCHI RESIDUI NO SI Rischio 

PxD=R 
Sorveglianza 

sanitaria 
Rischi da Interferenze (art. 26) X     
Rischi collegati allo stress lavoro-correlato (art. 28)  X 1 x 1 = 1  
Rischi per le lavoratrici in stato di gravidanza (art. 28) X    
Rischi correlati alla differenza di genere (art. 28) X    
Rischi correlati alla differenza di età (art. 28) X    
Rischi correlati alla provenienza da altri paesi (art. 28)  X 1 x 1 = 1  
Rischi connessi ai luoghi di lavoro (art. 62 – 67)  X 1 x 1 = 1  
Rischi da impiego di attrezzature di Lavoro (art.li 69 - 73)  X 1 x 1 = 1  
Rischi dei dispositivi di protezione individuale (art.li 74 – 79) X    
Rischio Elettrico (art.li 80 – 87)  X 1 x 1 = 1  
Rischi da movimentazione manuale dei carichi (art.li 167 – 
171) 

X    

Rischi da attrezzature munite di videoterminali (art.li 172 – 
179) 

X    

Rischi da agenti fisici (art.li 180 – 220 ) X    
Rischi di esposizione microclima    (art.li  180 - 186)  X    
Rischi per lavoratori particolarmente sensibili (art. 183) X    
Rischio Rumore (art.li 187 – 198) X    
Rischi di esposizione a vibrazioni (art. 199 – 205) X    
Rischi di esposizione a campi elettromagnetici (art. 206 – 
212) 

X    
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Rischi di esposizione a radiazioni ottiche artificiali (art.li 213 
– 218) 

X    

Rischi da agenti chimici (art.li 221 – 232)  X 1 x 1 = 1  
Rischi da agenti cancerogeni e mutageni (art.li 233 – 245) X    
Rischi da esposizione ad amianto (art.li 246 – 261) X    
Rischi da agenti biologici (art.li 266 – 286) X    
Rischi da atmosfere esplosive (art.li 287- 297) X    
Rischio incendio  X 1 x 1= 1  
Rischio da postura incongrua   X 1 x 1= 1  
Rischio da movimenti ripetitivi degli arti superiori X    
Rischi da polveri X    
Rischi da urti, colpi, impatti, compressioni  X 1 x 1= 1  
Rischi da scivolamenti, cadute a livello  X 1 x 1 = 1  
Rischi da cadute dall’alto X    
Rischi da caduta materiali dall’alto X    
Rischi da punture, tagli, abrasioni  X 1 x 1= 1  
Rischio di ustioni e bruciature  X 1 x 1= 1  
Dispositivi di protezione individuali NO SI   
Calzature   X   
Guanti  X   
Protettore auricolare X    
Protezione vie respiratorie X    

 
ADDETTI ALLE PULIZIE  
 
Nell’azienda in esame, i lavori di sanificazione dei locali e dei bagni sono affidati a soggetti esterni. 
Non sono previsti pertanto rischi connessi a tale attività per i/le lavoratori/lavoratrici.  
 
ADDETTI AL GIARDINO 
 
Nell’azienda in esame, i lavori di giardinaggio sono affidati a soggetti esterni. Non sono previsti 
pertanto rischi connessi a tale attività per i/le lavoratori/lavoratrici.  
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10 -VALUTAZIONE RISCHI ATTIVITA’ LAVORATIVE 

 
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE  
Il personale dell’amministrazione durante lo svolgimento delle attività è esposto ai seguenti rischi 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
Descrizione del Rischio Probabilità  Magnitudo Rischio  
Posture disagevoli e prolungate (lavoro in piedi) Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamento Possibile Modesta BASSO  2 
Elettrolocuzione Possibile Modesta BASSO 2 
Stress Lavoro Correlato Possibile Modesta BASSO 2 

 
ATTIVITA’ DI DOCENZA 
Il personale docente durante lo svolgimento delle attività è esposto ai seguenti rischi: 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
Descrizione del Rischio Probabilità  Magnitudo Rischio  
Posture disagevoli e prolungate (lavoro in piedi) Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamento Possibile Modesta BASSO  2 
Elettrolocuzione Possibile Modesta BASSO 2 
Stress Lavoro Correlato Possibile Modesta MEDIO 3 

 
ATTIVITA’ SVOLTE IN CUCINA 
L’utilizzo della cucina prevede una serie di attività per la preparazione e la cottura dei cibi. Nello 
svolgimento delle attività è previsto l’utilizzo di pentolame, posate ed elettrodomestici:  
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
Descrizione del Rischio Probabilità  Magnitudo Rischio  
Posture disagevoli e prolungate (lavoro in piedi) Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamento Possibile Modesta BASSO  2 
Elettrolocuzione Possibile Modesta BASSO 2 
Stress Lavoro Correlato Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ustioni e bruciature Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Gli addetti alla cucina devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 
• Guanti in gomma per lavaggio stoviglie 
• Guanto anticalore per manipolazione stoviglie bollenti 
• Guanto antitaglio per utilizzo affettatrice  
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11  -VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE 

 
 
Di seguito l’elenco delle macchine e delle attrezzature presenti divise per area 
Cucina Ufficio Assistenza 

bambini 
Giardino Pulizie 

2 frigo a colonna  Fotocopiatrice - Tosaerba Aspirapolvere 
Forno a gas 3 PC + VDT - Trapano Attrezzature non 

elettrificate (scopa, 
straccio) 

Lavelli Stampante e Fax - - - 
Cappa aspirante Scrivanie - - - 
Piano lavoro 
acciaio 

Sedie - - - 

Affettatrice scaffalature - - - 
Lavastoviglie - - - - 
Gruppo fornelli 6 
fuochi 

- - - - 

 
FRIGORIFERO  
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del 
danno. 
 
Descrizione del Rischio Probabilità  Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Modesta BASSO  2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale, nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
Generale 
Utilizzare contenitori idonei per la conservazione nel frigorifero 
L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Elettrocuzione 
Assicurarsi periodicamente dell'integrità del frigorifero, soprattutto per i cavi di alimentazione e lo 
stato delle guarnizioni 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Non è previsto l’utilizzo obbligatorio di DPI. 
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FORNO A GAS 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del 
danno. 
 
Descrizione del Rischio Probabilità  Magnitudo Rischio  
Ustioni Possibile Modesta BASSO  2 
Calore, fiamme, esplosioni Possibile Modesta BASSO  2 
Elettrolocuzione Possibile Modesta BASSO  2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale, nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
Generale 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per 
i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Ustioni 
Tenersi lontano dalle parti calde del forno e da liquidi e contenitori bollenti. 
Calore, fiamme, esplosione 
In presenza di odori tipo gas, non accendere assolutamente luci o fiamme (accendini, fornelli, ecc.) 
Elettrocuzione 
Assicurarsi periodicamente dell'integrità del forno, soprattutto per i cavi di alimentazione 
L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle 
altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcati “CE”: 
 
Guanti anticalore (Conformi UNI EN 407) 
 
CUCINA CON FORNELLI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del 
danno. 
 
Descrizione del Rischio Probabilità  Magnitudo Rischio  
Gas e vapori Possibile Modesta BASSO  2 
Ustioni Possibile Modesta BASSO  2 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Modesta BASSO  2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO  2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale, nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
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Generale 
Effettuare periodica manutenzione, con controllo dei tubi ed eventuale loro sostituzione, in caso di 
usura. L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i 
rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Gas e vapori 
Provvedere ad una idonea ventilazione ambientale 
Ustioni 
Tenere lontano dalle manopole, dai fornelli e dai liquidi e pentole bollenti 
Calore, fiamme, esplosione 
In presenza di odori tipo gas, non accendere assolutamente luci o fiamme (accendini, fornelli, ecc.) 
Scivolamenti, cadute a livello 
Pavimentazioni antisdrucciolo e con pendenze sufficienti per l'allontanamento di liquidi nelle cucine 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcati “CE”: 
 
Guanti anticalore (Conformi UNI EN 407) 
 
AFFETTATRICE 
Apparecchio utilizzato per affettare gli alimenti mediante una lama rotante 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del 
danno. 
 
Descrizione del Rischio Probabilità  Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave MEDIO 3 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO  2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO  2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO  2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER I LAVORATORI  
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale, nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
Generale 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per 
i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli dovranno 
essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 
1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
Accertarsi del corretto montaggio di tutte le parti della macchina 
Verificare che l'area di lavoro sia libera da materiale d'ingombro 
Verificare la facile accessibilità ai dispositivi di arresto della macchina 
Verificare la pulizia della macchina (eventuali residui di materiale di risulta non rimosso possono 
provocare malfunzionamenti indesiderati) 
Non lubrificare le parti della macchina 
Non rimuovere le protezioni presenti 
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Mantenere sempre accessibile il pulsante di arresto della macchina 
Elettrocuzione 
L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle 
altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni 
Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione 
Cesoiamento, stritolamento 
Le affettatrici devono essere dotate di microinterruttori di sicurezza sul blocco affilatoio e sul carter 
paralama e di elsa di protezione sull'impugnatura del carrello porta merce 
Scivolamenti, cadute a livello 
Accertare la stabilità ed il corretto posizionamento della macchina 
Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti 
Urti, colpi, impatti e compressioni 
Verificare la presenza ed il corretto fissaggio delle protezioni 
Punture, tagli ed abrasioni 
Utilizzare indumenti ben aderenti al corpo o che comunque non presentino parti libere che potrebbero 
impigliarsi negli ingranaggi della macchina 
Evitare di usare le mani in prossimità degli ingranaggi della macchina per operazioni di pulizia  
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Guanto antitaglio 
 
LAVASTOVIGLIE 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del 
danno. 
 
Descrizione del Rischio Probabilità  Magnitudo Rischio  
Elettrolocuzione Possibile Modesta BASSO  2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale, nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
Generale 
L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Verificare l'integrità della macchina, in tutte le sue parti 
Elettrocuzione 
L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Non è previsto l’utilizzo di DPI obbligatori 
  



Little Star International 
School s.r.l. 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

Pagina 41 di 108 
Rev 03 del 06/09/2023 

 
ATTREZZI MANUALI CUCINA E PENTOLAME 
Utensili manuali di uso comune, quali mestoli, pentole, padelle, scolapasta ecc 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del 
danno. 
 
Descrizione del Rischio Probabilità  Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Grave MEDIO 3 
Postura Possibile Modesta BASSO  2 
Ustioni Possibile Modesta BASSO  2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO  2 
 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale, nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
Generale 
Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza. 
Punture, tagli ed abrasioni 
Controllare che gli utensili non siano deteriorati 
Sostituire i manici degli utensili che presentino incrinature o scheggiature 
Non abbandonare gli utensili in modo casuale ed assicurarli da una eventuale caduta  
Postura 
Assumere una posizione corretta e stabile durante l'uso degli utensili  
Ustioni 
Durante l’impiego di attrezzi e pentolame caldo, utilizzare guanti di protezione dal calore 
Urti, colpi, impatti e compressioni 
Verificare il corretto fissaggio dei manici degli utensili 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI:  
 
Guanti anticalore 
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COLTELLO CUCINA 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del 
danno. 
 
Descrizione del Rischio Probabilità  Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO  2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale, nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
Generale 
L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza. 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per 
i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Punture, tagli ed abrasioni 
Durante l'uso del coltello viene controllato frequentemente lo stato del manico 
Durante l'uso del coltello viene controllato frequentemente lo stato della lama 
Dopo l'uso, riporre il coltello in apposito luogo 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI: 
 
Guanti antitaglio 
 
CRISTALLERIA 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del 
danno. 
 
Descrizione del Rischio Probabilità  Magnitudo Rischio  
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO  2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale, nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
Generale 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per 
i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
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Punture, tagli ed abrasioni 
Posizionare la cristalleria in maniera opportuna 
Proiezione schegge 
Manipolare con cautela la cristalleria per evitare rotture con conseguenze infortunistiche 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcati “CE”: 
Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 
 
 
POSATERIA 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del 
danno. 
 

Descrizione del Rischio Probabilità  Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO  2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale, nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
Generale 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per 
i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Punture, tagli ed abrasioni 
Posizionare e conservare gli oggetti da posateria in maniera opportuna 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcati “CE”: 
 
Non è previsto l’utilizzo di DPI obbligatori 
 
 
SCAFFALI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del 
danno. 
 
Descrizione del Rischio Probabilità  Magnitudo Rischio  
Caduta di materiale dall'alto Possibile Modesta BASSO  2 
Ribaltamento Possibile Modesta BASSO  2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale, nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le 
seguenti misure di prevenzione e protezione: 
Generale 
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L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Caduta di materiale dall'alto 
Posizionare e conservare oggetti, attrezzi e materiali negli scaffali in maniera opportuna 
Ribaltamento 
Assicurarsi che gli scaffali siano stabilmente posizionati e che non possano rovesciarsi 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Non è previsto l’utilizzo di DPI obbligatori 
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12 -SINGOLI FATTORI DI RISCHIO E MISURE DI PREVENZIONE 

 
Rischi da Interferenze (art. 26 D.Lgs. 81/08) 
 
Eventuali lavoratori autonomi o ditte esterne dovessero essere impiegate per lavori di manutenzione 
saranno contattate per promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare verrà elaborato 
un unico documento di valutazione dei rischi [DUVRI] che indichi le misure adottate per eliminare o, 
ove ciò non é possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.  
 
Verifiche a carico del datore di lavoro committente 
È stata verifica l'idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in 
relazione ai lavori da affidare acquisendo il certificato di iscrizione alla camera di commercio, 
industria e artigianato e l’autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi? 
Vengono fornite agli appaltatori, informazioni relative ai rischi specifici esistenti nell’ambiente di 
lavoro in cui operano, a eventuali procedure a cui dovranno attenersi, a impianti, attrezzature che 
potranno essere utilizzate? 
Il datore di lavoro committente ha promosso la cooperazione ed il coordinamento ed ha elaborato 
un unico documento di valutazione dei rischi [DUVRI] che indichi le misure adottate per eliminare o, 
ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze? 
 
Il rischio da interferenze è connesso alla presenza di soggetti esterni, in particolare agli 
addetti alle pulizie e al giardinaggio. Si assicura che tali attività vengono svolte in 
momenti differenti dalla presenza degli alunni. 
 
Rischi collegati allo stress lavoro-correlato (art. 28 D.Lgs. 81/08) 
 
La metodica utilizzata per la valutazione dello stress lavoro-correlalo è conforme alle 
indicazioni della Commissione consultiva emanate con nota del 18 novembre 2010.  
L’applicazione della metodologia illustrata si articola in tre FASI principali: 
FASE 1. Valutazione indicatori oggettivi di stress al lavoro (compilazione della check list) 
FASE 2. Identificazione della condizione di rischio (BASSO, MEDIO, ALTO) e pianificazione delle azioni 
di miglioramento 
FASE 3. Valutazione percezione dello stress al lavoro dei lavoratori, attraverso compilazione di 
questionari di percezione, analizzati in modo aggregato, obbligatoria solo per rischio alto. 
 
FASE 1 -VALUTAZIONE INDICATORI OGGETTIVI STRESS LAVORO CORRELATO 
La valutazione dello stress lavoro correlato prevede la compilazione di una Check che identifica la 
condizione di rischio BASSO – MEDIO – ALTO relativamente a: 
- A- AREA INDICATORI AZIENDALI (EVENTI SENTINELLA) (10 indicatori) 
- B- AREA CONTESTO DEL LAVORO ( 6 aree di indicatori) 
- C- AREA CONTENUTO DEL LAVORO (4 aree di indicatori) 
 
EVENTI SENTINELLA  
1. Indici Infortunistici 
2. Assenteismo 
3. Assenza per malattia 

CONTESTO DEL LAVORO 
1. Funzione e cultura 
organizzativa 
2. Ruolo nell’ambito 

CONTENUTO DEL LAVORO 
1. Ambiente di lavoro ed 
attrezzature di lavoro 
2. Pianificazione dei compiti 



Little Star International 
School s.r.l. 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

Pagina 46 di 108 
Rev 03 del 06/09/2023 

 
4. Ferie non godute 
5. Rotazione del personale  
6. Cessazione rapporti di 
lavoro/Turnover 
7. Procedimenti/ Sanzioni 
disciplinari 
8. Richieste visite mediche 
straordinarie 
9. Segnalazioni stress lavoro 
10. Istanze giudiziarie 

dell’organizzazione 
3. Evoluzione della carriera 
4. Autonomia decisionale –
controllo del lavoro 
5. Rapporti interpersonali sul 
lavoro 
6. Interfaccia casa lavoro – 
conciliazione vita/lavoro 
 

3. Carico di lavoro – ritmo di 
lavoro 
4. Orario di lavoro 

 
Ad ogni indicatore è associato un punteggio che concorre al punteggio complessivo dell’area. 
I punteggi delle 3 aree vengono sommati (secondo le indicazioni) e consentono di identificare il 
proprio posizionamento nella TABELLA DEI LIVELLI DI RISCHIO. 
 
AREA TOTALE PUNTEGGIO PER AREA 
EVENTI SENTINELLA  
CONTENUTO DEL LAVORO  
CONTESTO DEL LAVORO  

TOTALE PUNTEGGIO RISCHIO  
 
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA CHECK LIST 
Si segna con la X la risposta e nella casella punteggio si riporta il valore della risposta 

N INDICATORE Diminuito Inalterato 
(*) 

Aumentato PUNTEGGIO NOTE 

1 INDICI 
INFORTUNISTICI 

0 1 (*) 2   
 x  1  

Si segna con la X la risposta e nella casella punteggio si riporta il valore della risposta in PUNTEGGIO 
FINALE 
Quando vediamo la casella “CORREZIONE PUNTEGGIO”, riportiamo dopo il segno “-“ il valore della 
risposta e trascriviamo nel PUNTEGGIO FINALE il risultato. 

 
Nella casella “TOTALE PUNTEGGIO” si deve inserire la somma del punteggio finale di ogni 
indicatore. 
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A - AREA INDICATORI AZIENDALI (EVENTI SENTINELLA) 
Gli indicatori aziendali sono riferiti all’andamento negli ultimi 3 anni 

(*) dove c’è l’asterisco se INALTERATO corrisponde a 0, segnare DIMINUITO  
es. infortuni inalterati ma = a 0 negli ultimi 3 anni 

AREA INDICATORI AZIENDALI (EVENTI SENTINELLA) 
N INDICATORE Diminuito Inalterato 

(*) 
Aumentato PUNTEGGIO 

1 INDICI INFORTUNISTICI 0 1 (*) 2 0 x   

2 ASSENTEISMO  (rapporto % tra le 
ore di assenza e le ore lavorabili) 

0 1 2 0 x   

3 
ASSENZA PER MALATTIA (non 

maternità, allattamento, congedo 
matrimoniale) 

0 1 2 
0 x   

4 % FERIE NON GODUTE 0 1 2 0 x   

5 % ROTAZIONE DEL PERSONALE 
NON PROGRAMMATA 

0 1 2 0 x   

6 CESSAZIONE RAPPORTI DI LAVORO/ 
TURNOVER 

0 1 (*) 2 0 x   

7 PROCEDIMENTI/SANZIONI 
DISCIPLINARI 

0 1 (*) 2 0 x   

8 
RICHIESTE VISITE MED. 

STRAORDINARIE MEDICO 
COMPETENTE 

0 1 (*) 2 
0 x   

9 
SEGNALAZIONI SCRITTE MEDICO 

COMPETENTE DI CONDIZIONI 
STRESS AL LAVORO 

0 NO 2 SI  
0 x   

10 
ISTANZE GIUDIZIARIE PER 

LICENZIAMENTO/ 
DEMANSIONAMENTO 

0 NO 2 SI  
0 x   

TOTALE PUNTEGGIO 0 
 

INDICATORE  No Si 
ISTANZE GIUDIZIARIE 

PER MOLESTIE 
MORALI/SESSUALI 

0 SITUAZIONE CHE VINCOLA LA VALUTAZIONE 
ALL’APPROFONDIMENTO SOGGETTIVO DELLO STRESS 

LAVORO CORRELATO 
x 

 
B- AREA CONTESTO DEL LAVORO 

 
FUNZIONE E CULTURA ORGANIZZATIVA 
N INDICATORE Si No CORREZIONE 

PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO  
FINALE 

1 Presenza organigramma aziendale 0 1  0 x  
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2 Presenza di procedure aziendali 0 1  0 x  
3 Diffusione delle procedure aziendali ai lavoratori 0 1   x  
4 Presenza di obiettivi aziendali 0 1  0 x  
5 Diffusione degli obiettivi aziendali ai lavoratori 0 1  0 x  
6 Presenza di un sistema di comunicazione aziendale 

(bacheca, internet, busta paga, volantini….) 
0 1  0 x  

7 Effettuazione riunioni/incontri tra dirigenti e 
lavoratori 

0 1  0 x  
8 Presenza di un piano formativo per lo sviluppo 

professionale dei lavoratori 
0 1  1  x 

9 Presenza di momenti di comunicazione dell’azienda a 
tutto il personale 

0 1  0 x  
TOTALE PUNTEGGIO 1 

 
RUOLO NELL’AMBITO DELL’ORGANIZZAZIONE 
N INDICATORE Si No CORREZIONE 

PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 
FINALE 

1 I lavoratori conoscono la linea gerarchica 
aziendale 

0 1  0 x  
2 I ruoli sono chiaramente definiti 0 1  0 x  
3 Vi è una sovrapposizione di ruoli differenti sulle 

stesse persone (capo turno/preposto/responsabile 
qualità) 

0 1 1- 1 0 
 x 

4 Accade di frequente che i dirigenti/preposti 
forniscano informazioni contrastanti circa il lavoro 
da svolgere 

0 1 
1- 1 0   

TOTALE PUNTEGGIO 0 
 
EVOLUZIONE DELLA CARRIERA 
N INDICATORE Si No CORREZIONE 

 PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 
FINALE 

1 E’ presente un piano di sviluppo professionale 
per tutti i lavoratori 

0 1  1  x 
2 E’ presente un piano di sviluppo professionale 

solo per i dirigenti 
0 1  1  x 

3 Sono definiti i criteri per l’avanzamento di 
carriera 

0 1  1  x 
4 Esistono sistemi premianti in relazione al 

raggiungimento degli obiettivi di produzione 
0 1  1  x 

5 Esistono sistemi premianti in relazione al 
raggiungimento degli obiettivi di sicurezza 

0 1  1  x 
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6 Esistono sistemi premianti in relazione alla 

corretta gestione del personale da parte dei 
dirigenti/capi 

0 1 
 1 

 x 
TOTALE PUNTEGGIO 6 

 
AUTONOMIA DECISIONALE – CONTROLLO DEL LAVORO 
N INDICATORE Si No CORREZION

E 
 PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO  
FINALE 

1 Il lavoratore può decidere l’ordine di esecuzione 
dei compiti 

0 1  0 x  
2 Il lavoro dipende da compiti precedentemente 

svolti da altri 
0 1 1 - 1 0  x 

3 I lavoratori hanno sufficiente autonomia per 
l’esecuzione dei compiti 

0 1  0 x  
4 I lavoratori hanno a disposizione le informazioni 

sulle decisioni aziendali 
0 1  0 x  

5 Sono predisposti strumenti di partecipazione 
decisionale dei lavoratori alle scelte aziendali 

0 1  0 x  
TOTALE PUNTEGGIO 0 

 
RAPPORTI INTERPERSONALI SUL LAVORO 
N INDICATORE Si No CORREZIONE 

PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 
FINALE 

1 Possibilità di rivolgersi al dirigente superiore 
da parte dei lavoratori 

0 1  0 x  
2 Momenti di aggregazione con tutto il 

personale 
0 1  0 x  

3 Sono presenti rigidi protocolli di supervisione 
sul lavoro svolto 

0 1 1 -1 0  x 
TOTALE PUNTEGGIO 0 

 
INTERFACCIA CASA LAVORO – CONCILIAZIONE VITA/LAVORO 
N INDICATORE Si No CORREZIONE 

 PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 
FINALE 

1 Possibilità di effettuare la pausa pasto in luogo 
adeguato - mensa aziendale 

0 1  1  x 
2 Possibilità di orario flessibile 0 1  0 x  
3 Possibilità di raggiungere il posto di lavoro con 

mezzi pubblici 
0 1  0 x  

TOTALE PUNTEGGIO 1 
Se il risultato finale è uguale a 0, nella TABELLA FINALE CONTESTO DEL LAVORO alla voce 
“INTERFACCIA CASA LAVORO” si inserisce il valore -1 
Se il risultato finale è superiore a 0, nella TABELLA FINALE CONTESTO DEL LAVORO alla voce 
“INTERFACCIA CASA LAVORO” si inserisce il valore 0 
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C – AREA CONTENUTO DEL LAVORO 

 
AMBIENTE DI LAVORO ED ATTREZZATURE DI LAVORO 
N INDICATORE Si No CORREZIONE  

PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 
FINALE 

1 Esposizione a rumore sup. al secondo valore 
d’azione 

0 1 1 - 1 0  x 
2 Inadeguato confort acustico (ambiente non 

industriale) 
0 1 1 - 1 0  x 

3 Rischio chimico 0 1 1 - 0 1 x  
4 Microclima adeguato 0 1  0 x  
5 Adeguata illuminazione 0 1  0 x  
6 Inadeguata movimentazione manuale dei 

carichi 
0 1 1 - 1 0  x 

7 Disponibilità DPI 0 1  0 x  
8 Lavoro a rischio di aggressione fisica 0 1 1 - 1 0  x 
9 Cartellonistica chiara ed immediata 0 1  0 x  
10 Esposizione a vibrazione superiore al limite 

d’azione 
0 1 1 - 1 0 
 x 

11 Adeguata manutenzione macchine ed 
attrezzature 

0 1  0 
x  

TOTALE PUNTEGGIO 1 
 
PIANIFICAZIONE DEI COMPITI 
N INDICATORE Si No CORREZIONE 

PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 
FINALE 

1 Il lavoro subisce frequenti interruzioni 0 1 1 - 1 0  x 
2 La mansione del lavoratore è chiaramente 

definita 
0 1  0 x  

3 E’ presente un lavoro caratterizzato da alta 
monotonia 

0 1 1 - 1 0  x 
4 Lo svolgimento della mansione richiede di 

eseguire più compiti contemporaneamente 
0 1 1 -1 0  x 

5 Definizione dei compiti 0 1  0 x  
TOTALE PUNTEGGIO 0 
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CARICO DI LAVORO – RITMO DI LAVORO 
N INDICATORE Si No CORREZIONE 

PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 
FINALE 

1 I lavoratori hanno autonomia nella 
ripartizione dei carichi di lavoro 

0 1  0 x  
2 Ci sono variazioni imprevedibili della 

quantità di lavoro 
0 1 1 - 1 0  x 

3 Vi è assenza di compiti per lunghi periodi nel 
turno lavorativo 

0 1 1 - 1 0  x 
4 E’ presente un lavoro caratterizzato da alta 

ripetitività 
0 1 1 - 0 1 x  

5 Il ritmo lavorativo per l’esecuzione del 
compito, è prefissato 

0 1 1 - 1 0  x 
6 Il ritmo di lavoro è determinato dalla 

macchina 
0 1 1 - 1 0  x 

7 Il lavoratore non può agire sul ritmo della 
macchina 

0 1 1 - 1 0  x 
8 I lavoratori devono prendere decisioni 

rapide 
0 1 1 - 1 0  x 

TOTALE PUNTEGGIO 1 
 
ORARIO DI LAVORO 
N INDICATORE Si No CORREZIONE 

PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 
FINALE 

1 E’ presente regolarmente un orario 
lavorativo superiore alle 8 ore 

0  1  1 - 1 0  x 
2 Viene abitualmente svolto lavoro 

straordinario 
0 1 1 - 1 0  x 

3 E’ presente orario di lavoro rigido (non 
flessibile)? 

0 1 1 - 1 0  x 
4 La programmazione dell’orario varia 

frequentemente 
0 1 1 - 1 0  x 

5 Le pause di lavoro non sono chiaramente 
definite 

0 1 1 - 0 1 x  
6 E’ presente il lavoro a turni 0 1 1 - 1 0  x 
7 E’ sempre presente il lavoro a turni notturni 0 1 1 - 1 0  x 
8 E’ presente il turno notturno fisso o a 

rotazione 
0 1 1 - 1 0  x 

TOTALE PUNTEGGIO 1 
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FASE 2: IDENTIFICAZIONE DELLA CONDIZIONE DI RISCHIO 
 

INDICATORI AZIENDALI 

INDICATORE 
TOTALE 

PUNTEGGIO PER 
INDICATORE 

BASSO 
0 – 

25% 

MEDIO 
25 – 
50% 

ALTO  
50 – 

100% 
DA A DA A DA A 

INDICATORI AZIENDALI * 0 0 10 12 26 28 40 
TOTALE PUNTEGGIO 0 0 2 5 

* Se il risultato del punteggio è compreso tra 0 a 5, si inserisce nella tabella finale il valore 0 
Se il risultato del punteggio è compreso tra 6 e 13 si inserisce nella tabella finale il valore 2 

Se il risultato del punteggio è compreso tra 14 e 20 si inserisce nella tabella finale il valore 5 
 

CONTESTO DEL LAVORO 

INDICATORE 
TOTALE 

PUNTEGGIO PER 
INDICATORE 

BASSO 
0 – 

25% 

MEDIO 
25 – 
50% 

ALTO 
50 – 

100% 
DA A DA A DA A 

Funzione e cultura organizzativa 1 0 2 3 5 6 9 
Ruolo nell’ambito dell’organizzazione 0 0 1 2 3 4 
Evoluzione della carriera 6 0 2 3 4 5 6 
Autonomia decisionale – controllo del 
lavoro 

0 0 1 2 3 4 5 

Rapporti interpersonali sul lavoro 0 1 2 3 

Interfaccia casa lavoro – conciliazione 
vita/lavoro * 

0       

TOTALE PUNTEGGIO 7 0 7 8 14 15 27 
* se il punteggio totale dell’indicatore “Interfaccia casa lavoro” è uguale a 0, inserire il valore -1. 
Se superiore a 0, inserire il valore 0 
 

CONTENUTO DEL LAVORO 

INDICATORE 
TOTALE 

PUNTEGGIO PER 
INDICATORE 

BASSO 
0 – 

25% 

MEDIO 
25 – 
50% 

ALTO 
50 – 

100% 
DA A DA A DA A 

Ambiente di lavoro ed attrezzature di 
lavoro 

1 0 3 4 7 8 11 

Pianificazione dei compiti 0 0 2 3 4 5 6 
Carico di lavoro – ritmo di lavoro 1 0 2 3 5 6 8 
Orario di lavoro 1 0 2 3 5 6 8 

TOTALE PUNTEGGIO 3 0 8 9 15 17 32 
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I punteggi delle 3 aree vengono sommati e consentono di identificare il proprio posizionamento nella 
TABELLA DEI LIVELLI DI RISCHIO. 
 
AREA TOTALE PUNTEGGIO PER AREA 
EVENTI SENTINELLA 0 
CONTENUTO DEL LAVORO 3 
CONTESTO DEL LAVORO 7 

TOTALE PUNTEGGIO RISCHIO 10 

 
 
Dalla valutazione dei fattori ambientali, delle condizioni di lavoro, dell’organizzazione del 
lavoro, dalle relazioni interpersonali interne è emerso un RISCHIO BASSO, per tale motivo 
non è stata attuata la FASE 3 che prevede la compilazione di questionari di percezione. 
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Rischio Indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate  

Stress 
lavoro-
correlato 

Migliorare la consapevolezza e la comprensione nei confronti dello stress, delle sue 
possibili cause e del modo in cui affrontarlo. 
Migliorare l’informazione e la consultazione dei lavoratori e/o dei loro rappresentanti, in 
conformità alla legislazione europea. 

 
 
Rischi per le lavoratrici in stato di gravidanza (art. 28 D.Lgs. 81/08) 
 
Durante la stesura della presente valutazione è presente una lavoratrice in stato di 
gravidanza, Ruiz Ortega Olivia Cristina. Per la suddetta sono state prese tutte le misure 
preventive relative ai rischi connessi.  

 
D.Lgs. 26 marzo 2001, n° 151 

La tutela della salute lavoratrici madri attraverso l’eliminazione o riduzione dell’esposizione a fattori di 
rischio professionali per le gravide , per l’embrione ed il feto, con particolare attenzione a fattori di 
rischio abortigeni, mutageni e teratogeni, ha comportato la valutazione dei rischi per la sicurezza e la 
salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto, 
per le lavoratrici addette alle lavorazioni. 
A seguito della suddetta valutazione, sono state individuate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione di ordine generale da adottare: 
Verranno modificati i ritmi lavorativi, in modo che essi non siano eccessivi e, che non comportino una 
posizione particolarmente affaticante. 
Se richiesto dal medico competente, o se obbligatorio per legge a causa di rischi specifici, si 
predisporrà che la lavoratrice venga adibita, in via provvisoria, ad altra mansione . 
In caso di ulteriori prescrizioni specifiche, esse verranno indicate nelle attività lavorative oggetto della 
valutazione dei rischi, riportate nel seguito. 
Le lavoratrici addette alle rispettive mansioni ed il rappresentante per la sicurezza sono stati informati 
sui risultati della valutazione e sulle conseguenti misure adottate. 
Nota: L’art.12, comma 1, del D.lgs. 151/2001 ha introdotto la facoltà, per le lavoratrici dipendenti di 
datori di lavoro pubblici o privati, di utilizzare in forma flessibile il periodo dell’interdizione obbligatoria 
dal lavoro di cui all’art.4 della Legge 1204/71 (due mesi prima del parto e tre mesi dopo il parto), 
posticipando un mese dell’astensione prima del parto al periodo successivo al parto. 
Per poter avvalersi di tale facoltà, la lavoratrice gestante dovrà presentare apposita domanda al 
datore di lavoro e all’ente erogatore dell’indennità di maternità (INPS), corredata da certificazione del 
medico ostetrico-ginecologo del SSN o con esso convenzionato la quale esprima una valutazione, sulla 
base delle informazioni fornite dalla lavoratrice sull’attività svolta, circa la compatibilità delle mansioni 
e relative modalità svolgimento ai fini della tutela della salute della gestante e del nascituro e, qualora 
la lavoratrice sia adibita a mansione comportante l’obbligo di sorveglianza sanitaria, un certificato del 
Medico Competente attestante l’assenza di rischi per lo stato di gestazione  
Qui di seguito viene riportato, anche a titolo informativo per le lavoratrici madri, l’elenco dei principali 
pericoli per le lavoratrici stesse, con l’indicazione delle principali conseguenze e dei divieti derivanti 
dalla vigente normativa in materia. 
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Rischi correlati alla Differenza di genere (art. 28 D.Lgs. 81/08) 
 
Per questa valutazione sono state realizzate interviste ai lavoratori e si è tenuto conto della differenza 
di genere nella valutazione dei rischi dovuti a: movimentazione dei carichi, agenti chimici, radiazioni 
selettivamente nocivi per la riproduzione femminile o maschile oppure che possono influire sulla 
menopausa, problemi circolatori per le donne tendono degli arti inferiori, ecc.  
 

Rischio Indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei 
dispositivi di protezione individuali adottati 

Correlati alle differenze di 
genere 

In presenza di personale femminile particolare attenzione sarà posta 
nella scelta dei compiti lavorativi inerenti alla movimentazione 
manuale dei carichi. Nello specifico il personale femminile sarà 
informato che il “peso limite raccomandato” di 20 kg. Oltre alle 
limitazioni per la movimentazione, nelle mansioni saranno 
considerate le maggiori problematiche circolatorie degli arti inferiori 
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per il personale femminile, limitando lunghi periodi in piedi o in 
posture scomode. 

 
I Rischi correlati alle differenze di genere riguardano i compiti lavorativi inerenti 
alla movimentazione manuale dei carichi che, assegnati a personale femminile, 
tengono in considerazione il peso limite raccomandato. 
 
 
Rischi correlati alla Differenza di età (art. 28 D.Lgs. 81/08) 
 
Per questa valutazione si è tenuto conto delle differenze di età in particolare dei minori e dei lavoratori 
ultra cinquantenni. Per le persone più mature, si pone sicuramente un problema di affinamento della 
movimentazione manuale dei carichi, nelle attività che impongono eccessiva stazione eretta o posture 
difficili, mansioni logoranti, ecc.  
 

Rischio Indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei 
dispositivi di protezione individuali adottati 

Correlati alla differenza di età 
 Non sono presenti minori ne lavoratori particolarmente maturi 

 
Durante la stesura del DVR, non sono emerse particolari problematiche riguardanti la 
differenza di età. 
In caso di assunzione di dipendenti con meno di diciotto anni saranno rispettati i divieti e le 
prescrizioni stabilite dalle norme vigenti; in particolare – come prescritto dall’articolo 8 del Decreto 
legislativo. n. 345/99 - la presente valutazione dei rischi sarà opportunamente adeguata con 
particolare riguardo a : 
• sviluppo non ancora completo, mancanza di esperienza e di consapevolezza nei riguardi dei rischi 

lavorativi, esistenti o possibili, in relazione all’età; 
• attrezzature e sistemazione del posto di lavoro; 
• natura, grado e durata di esposizione agli agenti chimici e fisici; 
• movimentazione manuale dei carichi; 
• sistemazione, scelta, utilizzazione e manipolazione delle attrezzature di lavoro;  
• pianificazione dei processi di lavoro e dello svolgimento del lavoro e della loro interazione 

sull’organizzazione generale del lavoro; 
• situazione della formazione e dell’informazione dei minori. 
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Rischi correlati alla Provenienza da altri paesi (art. 28 D.Lgs. 81/08) 
 
I rischi correlati alla provenienza da altri paesi è legato principalmente all’eventuale insufficiente 
conoscenza linguistica. Le istruzioni possono essere mal comprese; gli allarmi verbali possono essere 
equivocati o non compresi; la segnaletica può non essere capita o essere mal interpretata. Inoltre, ci 
possono essere rischi derivanti dal provenire da una cultura non industriale, che rende poco 
comprensibile l’organizzazione del lavoro e l’esistenza dei rischi. Oppure, ci può essere l’abitudine a 
standard di sicurezza molto più bassi, per cui la percezione del rischio può essere inadeguata oppure 
possono essere sottovalutate le misure di sicurezza, l’uso dei DPI, ecc. Possono esserci disagi legati 
alla religione (giorni festivi, orari particolari, ecc.) , ai regimi dietetici (vedi Ramadan con il digiuno 
lungo in certi periodi oppure vedi regole alimentari quando esiste una mensa, ecc.), Infine, possono 
esserci problemi nell’interazione con i lavoratori italiani di altre etnie. In base alla situazione concreta, 
vanno attivate iniziative di misurazione dei disagi e rilevazione dei bisogni particolari. Su questa base 
possono essere attivate iniziative preventive.   
 
Nell’azienda in esame, attualmente, vi sono lavoratrici provenienti da altri paesi. Le 
informazioni impartite in italiano vengono ripetute al fine della loro perfetta 
comprensione da parte di tutti i lavoratori. 
 
 
Rischi connessi ai luoghi di lavoro (art. 62 – 67) D.Lgs. 81/08) 
 
Articolo 62 - Definizioni 
1. Ferme restando le disposizioni di cui al titolo I, unicamente ai fini dell’applicazione del presente 
titolo, si intendono per luoghi di lavoro: 
a) i luoghi destinati a ospitare posti di lavoro, ubicati all’interno dell’azienda o dell’unità produttiva, 
nonché ogni altro luogo di pertinenza dell'azienda o dell'unità produttiva accessibile al lavoratore 
nell’ambito del proprio lavoro; 
b) i campi, i boschi e altri terreni facenti parte di un’azienda agricola o forestale. 
 
I luoghi di lavoro risultano idonei per dimensione, illuminazione e pavimentazione allo 
svolgimento delle attività lavorative. 
 

 DIMENSIONI   
Le dimensioni sono sufficienti a garantire il corretto svolgimento delle attività svolte. 
 

 ILLUMINAZIONE  
Le fonti luminose artificiali sono sufficienti a garantire una corretta luminosità per le attività svolte. 
 

 PAVIMENTI 
I Pavimenti non presentano avvallamenti - non presentano parti in rilievo - non sono scivolosi. 
 

 PASSAGGI 
I passaggi: hanno larghezza di almeno cm.90 - sono liberi da ostacoli.  
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Rischio da impiego di Attrezzature di Lavoro (art.li 69 - 73 D.Lgs. 81/08) 
 
Articolo 69 - Definizioni 
1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente titolo si intende per: 
a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere 
usato durante il lavoro; 
b) uso di una attrezzatura di lavoro: qualsiasi operazione lavorativa connessa ad una attrezzatura di 
lavoro, quale la messa in servizio o fuori servizio, l'impiego, il trasporto, la riparazione, la 
trasformazione, la manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo smontaggio; 
c) zona pericolosa: qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimità di una attrezzatura di lavoro nella 
quale la presenza di un lavoratore costituisce un rischio per la salute o la sicurezza dello stesso; 
d) lavoratore esposto: qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa; 
e) operatore: il lavoratore incaricato dell’uso di una attrezzatura di lavoro. 
 
 

Rischio Indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei 
dispositivi di protezione individuali adottati 

Impiego delle 
attrezzature di 
Lavoro. 

Le attrezzature di lavoro devono essere installate ed utilizzate in conformità 
alle istruzioni d’uso. 

Interferenze con 
altre attrezzature 
già in uso. 

Ogni attrezzatura deve essere corredata dalle istruzioni d’uso che và seguite 
scrupolosamente. 

 
 
Rischio dei dispositivi di protezione individuale (art.li 74 – 79 D.Lgs. 81/08) 
 
Articolo 76 - Requisiti dei DPI 
1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue 
successive modificazioni. 
2. I DPI di cui al comma 1 devono inoltre: 
a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 
b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 
3. In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra loro 
compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti del 
rischio e dei rischi corrispondenti. 
 
Sulla base della valutazione dei rischi, in relazione alle specifiche mansione ed attività correlate, è 
emersa l’utilità dell’adozione dei dispositivi di protezione individuale di seguito riportati. 
 
La tipologia dei dispositivi di protezione individuale indicati è stata valutata in base allo specifico grado 
di protezione e concordata con il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. 
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Nell’attività in esame è previsto l’utilizzo di guanti in lattice per rischi minimi e guanti 
anticalore per le attività svolte in cucina. 

 
 

Rischio Elettrico (art.li 80 – 87 D.Lgs. 81/08) 
 
Articolo 80 - Obblighi del datore di lavoro 
1. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché i materiali, le apparecchiature e gli impianti 
elettrici messi a disposizione dei lavoratori siano progettati, costruiti, installati, utilizzati e manutenuti 
in modo da salvaguardare i lavoratori da tutti i rischi di natura elettrica ed in particolare quelli 
derivanti da: 
a) contatti elettrici diretti;   b) contatti elettrici indiretti; 
c) innesco e propagazione di incendi e di ustioni dovuti a sovratemperature pericolose, archi elettrici e 
radiazioni; 
d) innesco di esplosioni;      e) fulminazione diretta ed indiretta;   f) sovratensioni; 
g) altre condizioni di guasto ragionevolmente prevedibili. 
2. A tale fine il datore di lavoro esegue una valutazione dei rischi di cui al precedente comma 1, 
tenendo in considerazione: 
a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro, ivi comprese eventuali interferenze; 
b) i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;  c) tutte le condizioni di esercizio prevedibili. 
3. A seguito della valutazione del rischio elettrico il datore di lavoro adotta le misure tecniche ed 
organizzative necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi presenti, ad individuare i dispositivi di 
protezione collettivi ed individuali necessari alla conduzione in sicurezza del lavoro ed a predisporre le 
procedure di uso e manutenzione atte a garantire nel tempo la permanenza del livello di sicurezza 
raggiunto con l’adozione delle misure di cui al comma 1. 
 

Rischio Indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei 
dispositivi di protezione individuali adottati 

Elettrico  
Sono state adottate le misure tecniche ed organizzative necessarie ad eliminare o 
ridurre al minimo i rischi presenti come: Controllo dell’impianto elettrico e interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria, Controllo delle verifiche periodiche biennali 
dell’impianto di terra previste dal DPR 462/2001. 

Rischi da 
elettrocuzione 

Periodicamente sono eseguiti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 
Le macchine devono essere utilizzate esclusivamente da personale istruito all’uso. 
Leggere attentamente le etichette sulle macchine. Limitare l'uso delle prolunghe 
elettriche. Non usare una presa dove già é collegato altro utilizzatore. Evitare l'uso di 
riduttori, spine multiple o prese multiple. Per ogni intervento sulle macchine, anche di 
pulizia, è indispensabile togliere l'alimentazione. Non staccare le spine dalla presa 
tirando il cavo. Non lasciare cavi sul pavimento in zone di passaggio. Informazione e 
formare tutti i lavoratori sui rischi elettrici. 
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Rischi da Movimentazione manuale dei carichi (art.li 167 – 171 D.Lgs. 81/08) 
 
La movimentazione manuale dei carichi può costituire un rischio in relazione a: 
A) Caratteristiche del carico: 
• è troppo pesante; 
• è ingombrante o difficile da afferrare; 
• è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 
• è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal 
tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; 
• può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in 
particolare in caso di urto. 
B) Sforzo fisico richiesto: 
• è eccessivo; 
• può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 
• può comportare un movimento brusco del carico; 
• è compiuto con il corpo in posizione instabile. 
C) Caratteristiche dell’ambiente di lavoro: 
• lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta; 
• il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o di scivolamento per le scarpe calzate 
dal lavoratore; 
• il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi ad 
un'altezza di sicurezza o in buona posizione; 
• il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivello che implica la manipolazione del carico a livelli 
diversi; 
• il pavimento o il punto di appoggio è instabile; 
• la temperatura, l'umidità o la circolazione dell'aria sono inadeguate. 
D) Esigenze connesse all’attività: 
• sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati; 
• periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente; 
• distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto; 
• ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 
E) Fattori individuali: 
• inidoneità fisica alla mansione; 
• indumenti, calzature o effetti personali inadeguati; 
• insufficiente o inadeguata conoscenza e formazione. 

Come organizzare allora il lavoro durante la giornata  
• Evitare di eseguire tutte le attività di movimentazione con ritmi troppo elevati;  
• Alternare periodi con movimentazione manuale, ogni ora, con lavori leggeri riducendo in questo 

modo la frequenza con periodi recupero frequenza di sollevamento e usufruendo di periodi di 
recupero;  

• Cambiare spesso posizione;  
• Nei gesti ripetuti di sollevamento eseguiti anche in posti di lavoro ben progettati, per evitare 

l’affaticamento e i danni alla schiena, è necessario rispettare il rapporto ideale previsto tra peso 
sollevato e frequenza di sollevamento.  
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Peso del carico  Frequenza di 
sollevamento  

Maschi  Femmine  Tutta la giornata  
18 Kg  12 Kg.  1 volta/5 minuti  
15 Kg  10 Kg  1 volta/minuto  
12Kg  8 Kg  2 volte/minuto  
6 Kg  4 Kg  5 volte/minuto  

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
− Organizzazione del lavoro tale da ridurre la movimentazione manuale di carichi troppo pesanti 
oppure instabili o difficili da afferrare, visto anche il peso massimo dei singoli materiali utilizzati, e 
quindi l'assoggettamento alla sorveglianza sanitaria. 
− Informazione e formazione al personale sulle corrette modalità di movimentazione dei carichi. 
− Evitare di eseguire tutte le attività di movimentazione con ritmi troppo elevati; 
− Alternare periodi con movimentazione manuale, ogni ora, con lavori leggeri riducendo in 
questo modo la frequenza con periodi recupero frequenza di sollevamento e usufruendo di periodi di 
recupero; 
− Cambiare spesso posizione; 
− Nei gesti ripetuti di sollevamento eseguiti anche in posti di lavoro ben progettati, per evitare 
l'affaticamento e i danni alla schiena, è necessario 
− Rispettare il rapporto ideale previsto tra peso sollevato e frequenza di sollevamento. 
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ANALISI E VALUTAZIONE  

 
Metodo di calcolo  
La valutazione del rischio connesse alla movimentazione manuale dei carichi viene effettuata dal 
datore di lavoro nel contesto generale delle valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 comma 1 del 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n° 81; facendo riferimento a quanto previsto nel Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e agli elementi indicati nell'allegato XXXIII del citato decreto.  
Il Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 composto da tre articoli prescrive, di fatto, al Datore di Lavoro di:  
• Individuare nel ciclo lavorativo le attività che comportano una movimentazione manuale 
potenzialmente a rischio per la presenza di uno o più fattori di rischio riportati nell'allegato VI e 
valutare il rischio  
• Meccanizzare i processi o le attività in cui vi sia la movimentazione manuale dei carichi per 
eliminare il rischio  
• Laddove non sia possibile o esista rischio residuo adottare tutte le misure di prevenzione 
organizzative, strutturali per contenere il rischio al più basso livello possibile  
• Sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori addetti alla MMC con accertamenti preventivi e 
periodici  
• Fornire ai lavoratori addetti alla movimentazione un'adeguata formazione, informazione e 
addestramento sulle procedure corrette da seguire nella movimentazione  
La valutazione del rischio correlata alla MMC è stata effettuata in tutte le attività del ciclo lavorativo 
ove è prevista la movimentazione manuale dei carichi ove per «movimentazione manuale di 
carichi» (MMC) si intende una delle seguenti azioni svolte da uno o più lavoratori:  
• Sollevare;  
• Tenere; 
• Deporre;  
• Spingere;  
• Tirare;  
o Portare o spostare"un carico pesante" svolte in qualsiasi attività del ciclo:  
o la produzione;  
o la manipolazione;  
o l'immagazzinamento;  
o il trasporto o l'eliminazione;  
o il trattamento dei rifiuti.  
 
La valutazione dei rischi ha preso in considerazione:  
• tutti i lavoratori esposti e in particolare quelli maggiormente sensibili al rischio (donne in 
gravidanza, minori)  
• le caratteristiche tipologiche  
• il tipo di azione (sollevamento o abbassamento, trasporto con cammino di un carico,  
• tirare o spingere manualmente un carico)  
• la durata  
• la frequenza  
• la distanza da percorrere  
 
Nella valutazione il termine generico "carico" si riferisce a qualsiasi materiale, oggetto, 
attrezzatura, presente o impiegata negli ambienti di lavoro e movimentata da uno o più 
lavoratori con operazioni semplici o composte, la cui attività costituisce un pericolo per la 
salute del lavoratore sulla base dei parametri indicati nel D.Lgs. n. 81/2008:  
• caratteristiche del carico  
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• sforzo fisico richiesto  
• caratteristiche dell'ambiente di lavoro  
• esigenze connesse all'attività  
• fattori individuali di rischio  

 
 
 
Indicazioni per l'uso del modello  
Sotto il profilo operativo si vuole qui inoltre chiarire che sebbene l'art. 167 stabilisca che le norme del 
Titolo VI si applicano a qualsiasi azione di movimentazione manuale in tutti i contesti di lavoro, sotto il 
profilo applicativo le procedure di valutazione sono rivolte a:  
• carichi di peso superiore a 3 kg;  
• azioni di movimentazione che vengono svolte in via non occasionale (ad es. con frequenze 
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medie di 1 volta ogni ora nella giornata lavorativa tipo). Per le azioni di tipo occasionale, specie di 
sollevamento, sarà possibile operare la valutazione sulla scorta del semplice superamento del valore 
massimo consigliato per le diverse fasce di età e sesso (30 kg maschi, 20 kg femmine a seconda che 
si utilizzi il metodo NIOSH, 25 kg maschi, 15 kg femmine se il metodo è l'UNI EN 1005 o ISO 11228).  
 
Rischi per la salute e la sicurezza correlati alle azioni di movimentazione  
Lo scopo della valutazione è l'individuazione delle misure minime da attuare nelle aziende medio 
piccole per la protezione dei lavoratori contro i rischi per la salute e la sicurezza correlati alla MMC.  
I rischi correlati alla movimentazione dei carichi nei luoghi di lavoro possono essere distinti in:  
a) Rischi per la salute 
b) Rischi per la sicurezza o infortunistici 
 

Rischi per la salute 

Lesioni dorso-lombari acute e 
croniche per eccessivo carico sul 
rachide:  
- ernie discali                                              
- lombalgie 

Rischi infortunistici 
Cadute del carico, urti, scivolamenti, 
contusioni, ferite da taglio, ferite da 
schiacciamento, fratture 

 
Metodi di valutazione del rischio  
Per la valutazione dei rischi correlati alla MMC sono utilizzati due differenti metodi di calcolo:  
• per la valutazione delle attività di MMC in cui prevalga l'azione di sollevamento di un carico è 
utilizzato il modello di calcolo rielaborato proposto dal NIOSH  
• per le azioni di valutazione delle attività di MMC in cui prevalga l'azione di trasporto, spinta e 
traino di un carico è utilizzato un modello di calcolo basato sulle tabelle di Snoock e Ciriello  
Nella valutazione al fine di quantificare gli indici di rischio e di conseguenza la criticità della condizione 
lavorativa il procedimento NIOSH è stato rielaborato sostituendo il peso ideale o raccomandato con 
nuovi limiti massimi di peso sollevabili in condizioni operative favorevoli suddivisi per fascia di età e 
sesso dei lavoratori.  
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METODO NIOSH 
ETA' MASCHI DONNE 

adulti (> 18 anni) carico fino a kg 30 carico fino a kg 20 
adolescenti (15-18 anni) carico fino a kg 20 carico fino a kg 15 

 
METODO UNI EN 1005 

ETA' MASCHI DONNE 
adulti (> 18 anni) carico fino a kg 25 carico fino a kg 15 

 
METODO ISO 11228 

ETA' MASCHI DONNE 
adulti (> 18 anni) carico fino a kg 25 carico fino a kg 15 

 
Il limite di soglia (per esempio carico > kg 30) non introduce un divieto di MMC, ma bensì una soglia a 
partire dalla quale il datore di lavoro deve adottare le misure organizzative, i mezzi necessari per 
ridurre i rischi di lesione dorso lombari e sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria e 
addestramento.  
Gli obblighi di attuare le misure suddette sono prescritte sempre qualora il carico da movimentare sia 
"troppo pesante" ovvero superiore al carico consentito essendo ininfluenti gli altri fattori di rischio 
previsti dall'allegato XXXIII del D.Lgs. 81/2008, laddove il carico è inferiore è stata condotta una 
valutazione più analitica del rischio tenendo conto dei parametri o fattori previsti nell'allegato 
XXXIII.  
Al fine di procedere alla valutazione sono state acquisite dal datore di lavoro preliminarmente le 
seguenti informazioni:  
 
PER LE AZIONI DI SOLLEVAMENTO  
• descrizione accurata dell'operazione di sollevamento, indicando in particolare cosa solleva, 
come, evidenziando se le azioni di sollevamento sono alternate ad altre azioni di spinta, carico, traino; 
• quantificazione dei pesi sollevati. Nel caso in cui, nel corso del lavoro, vengano sollevati pesi 
diversi, quantificare percentualmente le azioni di sollevamento dei singoli carichi;  
• altezza delle mani da terra all'inizio del sollevamento  
• altezza delle mani da terra alla fine del sollevamento  
• distanza dell'oggetto dal corpo dell'operatore  
• frequenza delle azioni di sollevamento  
• descrizione di eventuali maniglie che facilitino la presa  
 
PER AZIONI DI TRASPORTO, SPINTA E TIRO  
• descrizione accurata dell'operazione di sollevamento, indicando in particolare cosa solleva, 
come evidenziando se le azioni di sollevamento sono alternate ad altre azioni di spinta, carico, traino;  
• quantificazione dei pesi sollevati. Nel caso in cui, nel corso del lavoro, vengano sollevati  
• pesi diversi, quantificare percentualmente le azioni di sollevamento dei singoli carichi  
• altezza delle mani da terra all'inizio del sollevamento  
• altezza delle mani da terra alla fine del sollevamento  
• distanza dell'oggetto dal corpo dell'operatore  
• frequenza delle azioni di sollevamento  
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• descrizione di eventuali maniglie che facilitino la presa  
• descrizione accurata dell'operazione di movimentazione manuale  
• quantificazione dei pesi spinti trasportati, trainati  
• altezza delle mani dal pavimento durante la movimentazione  
• distanza percorsa dall'operatore  
• frequenza delle azioni di movimentazione manuale dei carichi  
 
Nella valutazione del rischio la conoscenza dei dati suddetti è un elemento importante per eliminare o 
per ridurre il rischio residuo al livello più basso possibile per gli addetti.  
 
Valutazione del rischio nelle azioni di sollevamento  
Per valutare questo genere di azioni è stato applicato il metodo NIOSH, il quale è in grado di 
quantificare per ogni azione di sollevamento il cosiddetto peso limite raccomandato attraverso un 
equazione che a partire da un massimo peso ideale di sollevabile in condizioni ideali da un lavoratore 
sano, considera l'interazione di fattori negativi, a cui attribuisce coefficienti demoltiplicativi.  
Nel modello di calcolo adottato il peso limite raccomandato dal NIOSH pari a 23 Kg valido per 
entrambi i sessi è stato sostituito da un peso limite o ideale diversificato nel seguente modo per sesso 
ed età dei lavoratori. 
 

METODO NIOSH 
ETA' MASCHI DONNE 

adulti (> 18 anni) carico fino a kg 30 carico fino a kg 20 

adolescenti (15-18 anni) carico fino a kg 20 carico fino a kg 15 
 

METODO UNI EN 1005 

ETA' MASCHI DONNE 

adulti (> 18 anni) carico fino a kg 25 carico fino a kg 15 
 

METODO ISO 11228 
ETA' MASCHI DONNE 

adulti (> 18 anni) carico fino a kg 25 carico fino a kg 15 
 
La scelta di fare variare il valore del peso limite raccomandabile o ideale è derivata dal fatto di 
proteggere la maggior parte dei lavoratori e in particolar modo i lavoratori più sensibili.  
Nel modello di calcolo ciascun fattore demoltiplicativo può assumere valori compresi tra 1 e 
O. Quando il fattore di rischio corrisponde ad una condizione ottimale, il relativo coefficiente assume il 
valore 1 e pertanto non influenza il peso ideale sollevabile. Viceversa quando il fattore di rischio si 
discosta dalla condizione ideale, il relativo coefficiente assume valore minore di 1 fino a decrescere per 
raggiungere lo zero, di conseguenza il peso ideale sollevabile diminuisce per effetto della 
demoltiplicazione.  
Applicando questa procedura si arriva a quantificare il carico fisico prodotto dalle azioni di MMC, ove 
l'indice di rischio di sollevamento è il risultato del rapporto tra peso effettivamente sollevato e peso 
limite raccomandato (quest'ultimo derivato dal prodotto del peso limite sollevabile in condizioni 
ottimali per una serie di coefficienti che hanno influenza diretta sull'azioni di MMC).  
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Peso Limite Raccomandato = CP x A x B x C x D x E x F  
In alcune situazioni nell'analisi del rischio, il calcolo dell'indice di sollevamento è stato 
moltiplicato per altri coefficienti a secondo del caso:  
• sollevamenti eseguiti con un solo arto: applicare un fattore = 0,6  
• sollevamenti eseguiti da 2 persone: applicare un fattore = 0,85 (considerare il peso 
effettivamente sollevato diviso 2).  
Per sollevamenti svolti in posizione assisa e sul banco di lavoro non superare il valore di 5 kg per 
frequenze di 1 v. ogni 5 minuti (diminuire il peso per frequenze superiori).  
Nel calcolo dell'indice di sollevamento sono state prese in considerazione queste 
condizioni di base:  
• sollevamento dei carichi svolto in posizione in piedi e non seduta o inginocchiata, in spazi ampi 
• sollevamento dei carichi eseguito con due mani  
• altre attività di movimentazione minimali (trasporto, spingere e tirare)  
• gesti di sollevamento eseguiti in modo non brusco  
• carico non estremamente caldo o freddo, o con il contenuto fortemente instabile  
• condizioni microclimatiche favorevoli  
Nelle fattispecie ove gli addetti svolgono più compiti diversificati di sollevamento si è 
provveduto al calcolo dell'indice di sollevamento composto con procedure di analisi più 
articolate, in particolare:  
a) per ciascuno dei compiti potranno essere preliminarmente calcolati gli indici di sollevamento 
indipendenti dalla frequenza/durata, tenendo conto di tutti i fattori di Fig. 1 o della Tabella 1, ad 
eccezione del fattore frequenza;  
b) partendo dai risultati del punto a), si può procedere a stimare un indice di sollevamento 
composto tenendo conto delle frequenze e durata del complesso dei compiti di sollevamento nonché 
della loro effettiva combinazione e sequenza nel turno di lavoro.  
 
Tabella 1 - Elementi per il calcolo analitico del peso limite raccomandato  

Costante di peso (CP) 
METODO NIOSH 

ETA' MASCHI DONNE 

adulti (> 18 anni) 30 20 

adolescenti (15-18 anni) 20 15 

  
METODO UNI EN 1005 

ETA' MASCHI DONNE 
adulti (> 18 anni) 25 15 

  
METODO ISO 11228 

ETA' MASCHI DONNE 
adulti (> 18 anni) 25 15 
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Fattore presa (E) 
    

PRESA VALORE 

BUONA 1,00 

DISCRETA 0,95 

SCARSA 0,90 

 
Fattore verticale ( A ) = 1 - (0,003 ǀV-75ǀ) ove V= altezza delle mani da terra (cm) 
Fattore distanza verticale ( 
B ) = 0,82 + (4,5 / X) ove X = dislocazione verticale (cm) 

Fattore orizzontale ( C ) = 25 / H ove H = distanza orizzontale fra corpo e centro del 
carico (cm) 

Fattore asimmetria ( D ) = 1 - (0,0032 y ) ove y = angolo di asimmetria (gradi) 
Fattore presa ( E ) = vedere schema precedente 
Fattore frequenza ( F ) = desumere da Tab. 2 
 
 Tabella 2 – Fattore frequenza in funzione di n. azioni, durata del lavoro (F) 

DURATA DEL LAVORO 

Frequenza 
Sollevamento/minuto 

≤ 1 h ≤ 2 h ≤ 8 h 

V < 75 V ≥ 75 V < 75 V ≥ 75 V < 75 V ≥ 75 

0,2 1,00 1,00 0,95 0,95 0,85 0,85 
0,5 0,97 0,97 0,92 0,92 0,81 0,81 
1 0,94 0,94 0,88 0,88 0,75 0,75 
2 0,91 0,91 0,84 0,84 0,65 0,65 
3 0,88 0,88 0,79 0,79 0,55 0,55 
4 0,84 0,84 0,72 0,72 0,45 0,45 
5 0,80 0,80 0,60 0,60 0,35 0,35 
6 0,75 0,75 0,50 0,50 0,27 0,27 
7 0,70 0,70 0,42 0,42 0,22 0,22 
8 0,60 0,60 0,35 0,35 0,18 0,18 
9 0,52 0,52 0,30 0,30 0,00 0,15 
10 0,45 0,45 0,26 0,26 0,00 0,13 
11 0,41 0,41 0,00 0,23 0,00 0,00 
12 0,37 0,37 0,00 0,21 0,00 0,00 
13 0,00 0,34 0,00 0,00 0,00 0,00 
14 0,00 0,31 0,00 0,00 0,00 0,00 
15 0,00 0,28 0,00 0,00 0,00 0,00 

> 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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In molti casi, gli addetti compiono compiti di sollevamento manuale di carichi differenti tra loro in 
peso, senza rispettare adeguati tempi di recupero. E' evidente che la procedura fin qui analizzata non 
può essere utilizzata, in quanto essa consente di determinare l'indice di rischio per compiti identici, 
ripetitivi e facilmente identificabili. Si calcolerà dunque l'indice di rischio composto.  
Una mansione lavorativa composta da una serie di movimentazioni di carichi tra loro differenti, dovrà 
essere preliminarmente suddivisa in compiti elementari rappresentanti tipologie simili. Così facendo, 
verrà semplice raggruppare tali compiti per fasce di peso simili o per altezze analoghe, in modo che 
per ogni compito elementare sia facilmente ed univocamente determinabile.  
L'indice di rischio composto, dunque, verrà rappresentato sinteticamente dall'indice di rischio del 
compito maggiormente sovraccaricante, aumentato da un fattore percentuale ottenuto in funzione 
degli indici di rischio dei singoli compiti che lo caratterizzano.  
Esistono due tipologie di mansioni composte, caratterizzate da compiti differenti misti tra loro e 
compiti differenti sequenziali. Per ciascuna tipologia di mansioni, è possibile calcolare l'indice di rischio 
associato.  
Compiti differenti misti tra loro  
Questa tipologia è caratterizzata dalla presenza di mansioni composte da movimentazioni manuali di 
oggetti di peso e dimensioni diverse eseguito secondo un ordine privo di una logica successione 
derivante da esigenze aziendali, ma semplicemente legato alla casualità degli atti compiuti dal 
lavoratore. In casi simili, come specificato prima, bisogna raggruppare in via preliminare le 
movimentazioni i cui oggetti risultano avere peso ed il punto di inizio e fine movimento simili tra loro.  
La relazione che permette di determinare il valore dell'Indice di Rischio Composto è la seguente:  

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 = 𝐼𝐼𝐼𝐼1 +  �𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1
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Nella relazione precedente il termine 𝐼𝐼𝐼𝐼1 rappresenta l'indice di rischio del compito maggiormente 
sovraccaricante, mentre il secondo termine esprime l'incremento dato dalla somma degli indici di 
rischio degli altri compiti svolti nella medesima mansione assegnata.  
Il termine 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1 rappresenta l'indice di rischio indipendente dalla frequenza relativo al compito 
maggiormente sovraccaricante, mentre FFj rappresenta il fattore frequenza del compito i-esimo, 
determinato considerando come durata la somma delle durate dei compiti precedenti ed n il numero 
dei compiti elementari in cui è suddivisa la mansione del lavoratore.  
Compiti differenti sequenziali  
Questa tipologia è caratterizzata dalla presenza di movimentazioni di oggetti di peso e dimensioni 
diverse, secondo un determinato ordine sequenziale, cioè legato ad una successione logica derivante 
dalle esigenze aziendali stesse. In questa situazione non può essere utilizzata la relazione precedente, 
visto che i compiti stessi sono svolti in momenti temporalmente separati tra di loro.  
La relazione che permette di calcolare il valore dell'Indice di Rischio Composto è la seguente:  

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 =  𝐼𝐼𝐼𝐼1 +  𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1 −  𝐼𝐼𝐼𝐼1 ∗  �
∑ (𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑖𝑖 ∗  𝐹𝐹𝐹𝐹𝑖𝑖)𝑖𝑖=𝑛𝑛
𝑖𝑖=1

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1
� 

dove 𝐼𝐼𝐼𝐼1 è l'indice di rischio del compito maggiormente sovraccaricante; 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1 è l'indice di rischio 
massimo del compito maggiormente sovraccaricante. Tale valore si ottiene ponendo come durata del 
compito la somma delle durate dei vari compiti. 𝐹𝐹𝐹𝐹𝑖𝑖 è il fattore temporale ottenuto dividendo la durata 
del compito i-esimo per 240 minuti.  
 
Valutazione del rischio nelle azioni di trasporto a piano di un carico e di tirare e spingere 
con l'intero corpo  
Per valutare questo genere di azioni è stato applicato un metodo di calcolo basato su una serie di 
studi di tipo psicofisico sintetizzati da SNOOK e CIRIELLO, il quale è in grado di quantificare per ogni 
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azione di trasporto a piano o azione di spinta e tiro, per sesso, per varianti interne al tipo di azione 
(frequenza, altezza da terra distanza da percorrere), i valori limite di riferimento del peso (in azioni di 
trasporto, o della forza esercitata in azioni di tiro e spinta svolte con l'intero corpo).  
Individuata la situazione che meglio rispecchia il reale scenario lavorativo e il sesso del lavoratore 
addetto alla MMC di estrapolare il valore raccomandato di peso per le azioni di trasporto e il valore 
raccomandato di forza (per le azioni di spinta e tiro) e confrontarle con il peso o la forza 
effettivamente azionati ponendo quest'ultima al numeratore e il valore raccomandato al denominatore, 
ricavando cosi un indice di rischio.  
In particolare bisogna procedere come segue:  
1) Individuare la tipologia della movimentazione da effettuare  
a) Traino (o tiro)  
b) Spinta  
c) Trasporto in piano  
2) Valutare le caratteristiche dell'azione in termini di:  
a) Frequenza  
b) Altezza delle mani da terra  
c) Lunghezza della tratta percorsa  
3) Ricercare all'interno delle tabelle il valore del peso limite ritenuto accettabile  
4) Confrontare il peso effettivamente movimentato ed effettuare il rapporto tra tale valore ed il peso 
limite accettabile  

𝐼𝐼𝐼𝐼 =  
𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃
𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃

 
Dove IR è l'indice di rischio calcolato, PEM è il peso effettivamente movimentato e PLA rappresenta il 
peso limite accettabile.  
Di seguito vengono presentate le tabelle relative ad azioni di traino, spinta e trasporto in plano.  
Nelle tabb. 3 e 4 sono riportati i valori limite raccomandati per le Azioni di Traino. Sono riportate le 
forze massime iniziali (FI) e di mantenimento (FM), espresse in chilogrammi (Kg), raccomandate per 
la popolazione lavorativa adulta sana in funzione di:  
- sesso  
- distanza di spostamento  
- frequenza di azione  
- altezza delle mani da terra 
 
Tabella 3: azioni di traino, massime forze in funzione di sesso, distanza, frequenza e 
altezza mani da terra - Popolazione maschile. 

 
  

6s 12s 1m 5m 30m 8h 15s 22s 1m 5m 30m 8h 25s 35s 1m 5m 30m 8h 2m 5m 30m 8h

135 cm FI 14 16 18 19 19 23 11 13 16 17 18 21 13 15 15 16 17 20 10 11 11 14

FM 8 10 12 15 15 16 6 8 10 12 12 15 7 8 9 10 11 13 6 6 7 9

90 cm FI 19 22 25 27 27 32 15 18 23 24 24 29 18 20 21 23 23 28 13 18 16 19

FM 10 13 16 19 20 24 6 10 13 16 16 19 9 10 12 14 14 17 7 9 10 12

60 cm FI 22 25 28 30 30 36 18 20 26 27 28 33 20 23 24 26 26 31 15 18 18 22

FM 11 14 17 20 21 25 9 11 14 17 17 20 9 11 12 15 15 18 8 9 10 12

Snook e Ciriello - AZIONI DI TRAINO - POPOLAZIONE MASCHILE

DISTANZA

Azione ogni :

Altezza delle 
mani

2 metri 7,5 metri 15 metri 60 metri
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Tabella 4: azioni di traino, massime forze in funzione di sesso, distanza, frequenza e 
altezza  
mani da terra - Popolazione femminile.  

 
Nelle tabb. 5 e 6 sono riportati i valori limite raccomandati per le Azioni di Spinta. Sono riportate le 
forze massime iniziali (FI) e di mantenimento (FM), espresse in chilogrammi (Kg), raccomandate per 
la popolazione lavorativa adulta sana in funzione di:  
- sesso  
- distanza di spostamento  
- frequenza di azione  
- altezza delle mani da terra  
 
 
 
Tabella 5: azioni di spinta, massime forze in funzione di sesso, distanza, frequenza e 
altezza mani da terra - Popolazione maschile.  
 

 
  

6s 12s 1m 5m 30m 8h 15s 22s 1m 5m 30m 8h 25s 35s 1m 5m 30m 8h 2m 5m 30m 8h

135 cm FI 13 16 17 20 21 22 13 14 16 18 19 20 10 12 13 15 16 17 12 13 14 15

FM 6 9 10 11 12 15 7 8 9 10 11 13 6 7 7 8 9 11 5 5 5 7

90 cm FI 14 16 18 21 22 23 14 15 15 19 20 21 10 12 14 16 17 18 12 13 14 16

FM 6 6 10 11 12 14 7 8 9 10 10 13 5 6 7 8 9 11 5 5 5 7

60 cm FI 15 17 19 22 23 24 15 16 17 20 21 22 11 13 15 17 18 19 13 14 15 17

FM 5 8 9 10 11 13 6 7 8 9 10 12 5 6 7 7 8 10 4 5 5 6

Azione ogni :

Altezza delle 
mani

Snook e Ciriello - AZIONI DI TRAINO - POPOLAZIONE FEMMINILE

DISTANZA 2 metri 7,5 metri 15 metri 60 metri

6s 12s 1m 5m 30m 8h 15s 22s 1m 5m 30m 8h 25s 35s 1m 5m 30m 8h 2m 5m 30m 8h

145 cm FI 20 22 25 26 26 31 14 16 21 22 22 26 16 18 19 20 21 25 12 14 14 18

FM 10 13 15 18 18 22 8 9 13 15 16 18 8 9 11 13 14 16 7 8 9 11

95 cm FI 21 24 26 28 28 34 16 18 23 25 25 30 18 21 22 23 24 28 14 16 16 20

FM 10 13 16 19 19 23 8 10 13 15 15 18 8 10 11 13 13 16 7 8 9 11

65 cm FI 19 22 24 25 26 31 13 14 20 21 21 26 15 17 19 20 20 24 12 14 14 17

FM 10 13 16 18 19 23 8 10 12 14 15 18 8 10 11 12 13 15 7 8 9 10

Azione ogni :

Altezza delle 
mani

Snook e Ciriello - AZIONI DI SPINTA - POPOLAZIONE MASCHILE

DISTANZA 2 metri 7,5 metri 15 metri 60 metri
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Tabella 6: azioni di spinta, massime forze in funzione di sesso, distanza, frequenza e 
altezza mani da terra - Popolazione femminile.  

 
 
 
Nella tab. 7 sono riportati i valori limite raccomandati per le Azioni di Traino. Sono riportate le forze 
massime iniziali (FI) e di mantenimento (FM), espresse in chilogrammi (Kg), raccomandate per la 
popolazione lavorativa adulta sana in funzione di:  
- sesso  
- distanza di spostamento  
- frequenza di azione  
- altezza delle mani da terra  
 
 
Tabella 7: azioni di trasporto in piano, massime forze in funzione di sesso, distanza, 
frequenza e altezza mani da terra.  

Snook e Ciriello - AZIONI DI TRASPORTO IN PIANO - POPOLAZIONE MASCHILE 

DISTANZA 2 metri 7,5 metri 15 metri 
Azione 
ogni : 6s  12s 1m 5m 30m 8h 15s 22s 1m 5m 30m 8h 25s 35s 1m 5m 30m 8h 

Altezza 
delle mani   

110 cm   10 14 17 19 21 25 9 11 15 17 19 22 10 11 13 15 17 20 

                                        

80 cm   13 17 21 23 26 31 11 14 18 21 23 27 13 15 17 20 22 26 
 
  

6s 12s 1m 5m 30m 8h 15s 22s 1m 5m 30m 8h 25s 35s 1m 5m 30m 8h 2m 5m 30m 8h

145 cm FI 14 15 17 20 21 22 15 16 16 18 19 20 12 14 14 15 16 17 12 13 14 15

FM 6 8 10 11 12 14 6 7 7 8 9 11 5 6 6 7 7 9 4 4 4 6

95 cm FI 14 15 17 20 21 22 14 15 16 19 19 21 11 13 14 16 16 17 12 13 14 16

FM 6 7 9 10 11 13 6 7 8 9 9 11 5 6 6 7 8 10 4 4 5 6

65 cm FI 11 12 14 16 17 16 11 12 14 16 16 17 9 11 12 13 14 15 10 11 12 13

FM 5 6 8 9 9 12 6 7 7 8 9 11 5 6 6 7 7 9 4 4 4 6

Azione ogni :

Altezza delle 
mani

Snook e Ciriello - AZIONI DI SPINTA - POPOLAZIONE FEMMINILE

DISTANZA 2 metri 7,5 metri 15 metri 60 metri



Little Star International 
School s.r.l. 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

Pagina 80 di 108 
Rev 03 del 06/09/2023 

 
 

Snook e Ciriello - AZIONI DI TRASPORTO IN PIANO - POPOLAZIONE FEMMINILE 
DISTANZA 2 metri 7,5 metri 15 metri 
Azione ogni 

: 6s  12
s 1m 5m 30

m 8h 15
s 

22
s 1m 5m 30

m 8h 25
s 

35
s 1m 5m 30

m 8h 

Altezza delle 
mani   

110 cm   11 12 13 13 13 18 9 10 13 13 13 18 10 11 12 12 12 16 
                                        

80 cm   13 14 16 16 16 22 10 11 14 14 14 20 12 12 14 14 14 19 
 
Risultati della valutazione  
Il modello di calcolo permette di quantificare il carico fisico prodotto dalle attività di MMC, per 
azioni di sollevamento, trasporto a piano spinta e tiro ricavando indici sintetici di rischio quali risultato 
del rapporto tra peso effettivamente sollevato o forza esercita e il peso limite o forza raccomandata.  
Sulla scorta de li indici ricavati è possibile stabilire li interventi da attuare:  
 

INDICE VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO 

MISURE DA ADOTTARE 

Indice di rischio    ≤ 
0,75 RISCHIO BASSO Non è richiesto alcun intervento specifico 

Indice di rischio     
0,75 < IR ≤ 1,25 RISCHIO ACCETTABILE 

Migliorare le condizioni lavorative 
attivando: 
-La formazione e informazione del 
personale 
-La sorveglianza sanitaria su richiesta del 
lavoratore o del medico competente 

Indice di rischio   
IR > 1,25 RISCHIO MEDIO 

Programmata la priorità degli 
interventi di bonifica 
-Programmazione a breve termine di 
interventi strutturali ed organizzativi per 
ridurre IR sotto livello 1,25  
-Sorveglianza sanitaria con cadenza 
annuale  
-Formazione e informazione specifica del 
personale 
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Indice di rischio   
IR > 3 RISCHIO ALTO 

Migliorare immediatamente la 
condizione lavorativa attivando: 
-Interventi immediati organizzativi e 
strutturali di tali condizioni lavorative per 
ridurre IR sotto livello 3  
-Informazione e formazione del personale    
Sorveglianza sanitaria degli addetti con 
cadenza annuale 

 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

In base alle informazioni sui tempi medi di esposizione sono stati chiaramente individuati due gruppi 
omogenei di lavoratori potenzialmente esposti al rischio associato alla movimentazione manuale dei 
carichi:  
• Lavoratori maschi 
• Lavoratrici femmine. 
 
Schede di valutazione - Azioni di sollevamento  
• Lavoratori maschi: 
Calcolo del peso limite raccomandato e indice di esposizione (metodo Niosh)  
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𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 =  
𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃 𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆

𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃 𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿 𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅
=  

6
18,34

= 0,327 
 
Giudizio: Buono 
 

0 25 50 75 100 125 150 >175
0,78 0,85 0,93 1,00 0,93 0,85 0,78 0,00

25 30 40 50 70 100 170 >175
1,00 0,97 0,93 0,91 0,88 0,87 0,85 0,00

25 30 40 50 55 60 >63
1,00 0,83 0,63 0,50 0,45 0,42 0,00

0 30° 60° 90° 120° 135° >135°
1,00 0,90 0,81 0,71 0,62 0,57 0,00

0,2 1 4 6 9 12 >15
1,00 0,94 0,84 0,75 0,52 0,37 0,00
0,95 0,88 0,72 0,50 0,30 0,21 0
0,85 0,75 0,45 0,27 0,15 0,00 0,00

6
Kg peso 

effettivamente 
sollevati

18,34Kg peso limite 
raccomandati

( F ) - FREQUENZA DEI GESTI (N. ATTI AL MINUTO) IN RELAZIONE ALLA DURATA

FREQUENZA 1,00CONTINUO (1 ora)
CONTINUO (1-2 ore)
CONTINUO (2-8 ore)

( E ) - GIUDIZIO SULLA PRESA DEL CARICO

GIUDIZIO 1,00FATTORE
BUONO SCARSO

1,00 0,90

0,83

( D ) - ANGOLO DI ASIMMETRIA DEL PESO (IN GRADI)

0,90DISLOCAZIONE ANGOLARE
FATTORE

DISLOCAZIONE (cm)

0,93

( B ) - DISLOCAZIONE VERTICALE DEL PESO FRA INIZIO E FINE SOLLEVAMENTO

DISLOCAZIONE (cm) 0,88FATTORE

( C ) - DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE MANI E IL PUNTO DI MEZZO DELLE CAVIGLIE - 
(DISTANZA DEL PESO DAL CORPO - DISTANZA MASSIMA RAGGIUNTA DURANTE IL 

SOLLEVAMENTO)

FATTORE

FATTORE

15

( A ) - ALTEZZA DA TERRA DELLE MANI ALL'INIZIO DEL SOLLEVAMENTO

ALTEZZA (cm)

Costante di peso (CP) - Kg

ETA' MASCHI FEMMINE
30adulti (> 18 anni) 30 20

adolescenti (15-18 anni) 20
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Schede di valutazione - Azioni di Spinta  
• Lavoratori maschi: 
 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 =  
𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼

𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹 𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼
=  

8 
23

= 0,348 
 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 =  
𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹 𝑑𝑑𝑑𝑑 𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀

𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹 𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿 𝑑𝑑𝑑𝑑 𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀
=  

6 
13

= 0,462 
 
Giudizio: Buono 
 
 
Schede di valutazione - Azioni di sollevamento  
• Lavoratrici femmine: 

6s 12s 1m 5m 30m 8h 15s 22s 1m 5m 30m 8h 25s 35s 1m 5m 30m 8h 2m 5m 30m 8h

145 cm FI 20 22 25 26 26 31 14 16 21 22 22 26 16 18 19 20 21 25 12 14 14 18

FM 10 13 15 18 18 22 8 9 13 15 16 18 8 9 11 13 14 16 7 8 9 11

95 cm FI 21 24 26 28 28 34 16 18 23 25 25 30 18 21 22 23 24 28 14 16 16 20

FM 10 13 16 19 19 23 8 10 13 15 15 18 8 10 11 13 13 16 7 8 9 11

65 cm FI 19 22 24 25 26 31 13 14 20 21 21 26 15 17 19 20 20 24 12 14 14 17

FM 10 13 16 18 19 23 8 10 12 14 15 18 8 10 11 12 13 15 7 8 9 10

Snook e Ciriello - AZIONI DI SPINTA - POPOLAZIONE MASCHILE

DISTANZA 2 metri 7,5 metri 15 metri 60 metri

Azione ogni :

Altezza delle 
mani
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Calcolo del peso limite raccomandato e indice di esposizione (metodo Niosh)  
 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 =  
𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃 𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆

𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃 𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿 𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅𝑅
=  

6
12,23

= 0,491 
 
Giudizio: Buono 
 

0 25 50 75 100 125 150 >175
0,78 0,85 0,93 1,00 0,93 0,85 0,78 0,00

25 30 40 50 70 100 170 >175
1,00 0,97 0,93 0,91 0,88 0,87 0,85 0,00

25 30 40 50 55 60 >63
1,00 0,83 0,63 0,50 0,45 0,42 0,00

0 30° 60° 90° 120° 135° >135°
1,00 0,90 0,81 0,71 0,62 0,57 0,00

0,2 1 4 6 9 12 >15
1,00 0,94 0,84 0,75 0,52 0,37 0,00
0,95 0,88 0,72 0,50 0,30 0,21 0
0,85 0,75 0,45 0,27 0,15 0,00 0,00

Costante di peso (CP) - Kg

ETA' MASCHI FEMMINE
20adulti (> 18 anni) 30 20

adolescenti (15-18 anni) 20

( C ) - DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE MANI E IL PUNTO DI MEZZO DELLE CAVIGLIE - 
(DISTANZA DEL PESO DAL CORPO - DISTANZA MASSIMA RAGGIUNTA DURANTE IL 

SOLLEVAMENTO)

FATTORE

FATTORE

15

( A ) - ALTEZZA DA TERRA DELLE MANI ALL'INIZIO DEL SOLLEVAMENTO

ALTEZZA (cm) 0,93

( B ) - DISLOCAZIONE VERTICALE DEL PESO FRA INIZIO E FINE SOLLEVAMENTO

DISLOCAZIONE (cm) 0,88FATTORE

0,83

( D ) - ANGOLO DI ASIMMETRIA DEL PESO (IN GRADI)

0,90DISLOCAZIONE ANGOLARE
FATTORE

DISLOCAZIONE (cm)

( E ) - GIUDIZIO SULLA PRESA DEL CARICO

GIUDIZIO 1,00FATTORE
BUONO SCARSO

1,00 0,90

6
Kg peso 

effettivamente 
sollevati

12,23Kg peso limite 
raccomandati

( F ) - FREQUENZA DEI GESTI (N. ATTI AL MINUTO) IN RELAZIONE ALLA DURATA

FREQUENZA 1,00CONTINUO (1 ora)
CONTINUO (1-2 ore)
CONTINUO (2-8 ore)
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Schede di valutazione - Azioni di Spinta  
• Lavoratori femmine: 
 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 =  
𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼

𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹 𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼
=  

8 
16

= 0,5 
 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 =  
𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹 𝑑𝑑𝑑𝑑 𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀

𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹𝐹 𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿 𝑑𝑑𝑑𝑑 𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀𝑀
=  

6 
8

= 0,75 
 
Giudizio: Buono 
 

CONCLUSIONI 
Dalle valutazioni riportate nella presente relazione basate sui metodi "NIOSH" e "Snook e Ciriello" si 
può concludere che allo stato attuale la situazione in merito alla movimentazione manuale dei carichi 
risulta definita nella sottostante tabella 8:  
 
Tab. 8 – IR individuato per i gruppi omogenei 

Gruppo Ir Azioni di 
sollevamento 

IR Azioni di 
traino 

Ir Azioni di 
spinta 

Ir trasporto in 
piano 

Maschi 0.327 Basso NA 0.348 basso Na NA 0.462 basso 

Femmine 0.491 basso NA 0.5 basso Na 
 NA 0.75 basso 

 
 
 
Pertanto l’indice di rischio individuato per le varie azioni connesse alla movimentazione 
dei carichi  risulta per tutte “BASSO” senza  la necessità di dover adottare particolari 
misure di prevenzione e protezione. 
 
  

6s 12s 1m 5m 30m 8h 15s 22s 1m 5m 30m 8h 25s 35s 1m 5m 30m 8h 2m 5m 30m 8h

145 cm FI 14 15 17 20 21 22 15 16 16 18 19 20 12 14 14 15 16 17 12 13 14 15

FM 6 8 10 11 12 14 6 7 7 8 9 11 5 6 6 7 7 9 4 4 4 6

95 cm FI 14 15 17 20 21 22 14 15 16 19 19 21 11 13 14 16 16 17 12 13 14 16

FM 6 7 9 10 11 13 6 7 8 9 9 11 5 6 6 7 8 10 4 4 5 6

65 cm FI 11 12 14 16 17 16 11 12 14 16 16 17 9 11 12 13 14 15 10 11 12 13

FM 5 6 8 9 9 12 6 7 7 8 9 11 5 6 6 7 7 9 4 4 4 6

Azione ogni :

Altezza delle 
mani

Snook e Ciriello - AZIONI DI SPINTA - POPOLAZIONE FEMMINILE

DISTANZA 2 metri 7,5 metri 15 metri 60 metri
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Rischio Misure di prevenzione e di protezione attuate e DPI adottati 

Movimentazio
ne manuale 
dei carichi 

Ogni volta che si dovranno maneggiare carichi di peso superiore a 3 è necessario 
attenersi a quanto segue: 
• Nel sollevare i carichi si deve mantenere il tronco eretto, piegando le gambe 
anziché la schiena, il carico deve essere tenuto il più possibile vicino al corpo e si 
devono evitare torsioni del busto; 
• Per evitare di assumere posizioni pericolose per la schiena è consigliabile 
spostare oggetti nella zona compresa tra l’altezza delle spalle e quella delle 
nocche delle mani (braccia distese lungo i fianchi); 
• Se si deve porre in alto un oggetto, bisogna evitare di inarcare la schiena; in tal 
caso va utilizzato un idoneo sgabello o una scaletta; 
• Non devono essere utilizzati mezzi di fortuna (sedie, cataste di pacchi) per 
riporre o prelevare materiali dagli scaffali, ma apposite scale che siano 
rispondenti alla norma; 
• Per pesi eccessivi e lunghi percorsi, devono essere utilizzati idonei carrelli, 
adeguati al peso da trasportare; 
• Se possibile, il peso va equamente ripartito tra le due mani; 
• In caso di trasporto di carichi tramite più persone, i movimenti devono essere 
coordinati; 
• Quando si trasportano materiali di particolare lunghezza a spalla, accertarsi di 
avere sempre la visuale libera e tenere la parte anteriore del carico sollevata oltre 
l’altezza d’uomo; 
• Si devono usare idonee calzature; 
• Si deve sempre verificare che il pavimento sia stabile ed uniforme. 
• Non superare mai i limiti di (25 Kg per gli uomini, 20 Kg per le donne).  

 
DPI Scarpe antiscivolo 

Utilizzo di 
scale portatili 
per operazioni 
di pulizia e di 
stoccaggio di 
materiali  

Le scale portatili devono essere della giusta lunghezza e le estremità inferiori e 
superiori delle barre laterali vanno muniti di dispositivi antiscivolo. Utilizzare 
calzature atte a garantire una perfetta stabilità e posizionamento. Non 
salire/scendere sulla scala a piedi nudi, con scarpe a tacchi alti, con ogni tipo di 
sandalo, ecc. Non salire/scendere sulla scala con abbigliamento inadatto, ad 
esempio con lacci che possano impigliarsi o finire sotto le scarpe. Controllare che 
non ci siano pericoli potenziali nella zona di attività, sia in alto vicino al luogo di 
lavoro che nelle immediate vicinanze. Controllare che lo spazio davanti e ai lati 
della scala deve essere libero da ogni ostacolo.  Maneggiare lo scala con cautela, 
per evitare il rischio di schiacciamento delle mani o degli arti. Movimentare la 
scala con cautela, considerando la presenza di altri lavoratori, onde evitare di 
colpirle accidentalmente. 
Informazione e formazione dei lavoratori 
DPI Scarpe antiscivolo 
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Rischi da Attrezzature munite di videoterminali (art.li 172 – 179 D.Lgs. 81/08) 
 
In ottemperanza a quanto previsto in via generale dall'articolo 18, comma 1, lettera l), il datore di 
lavoro: 
a) fornisce ai lavoratori informazioni in particolare per quanto riguarda: 

1) le misure applicabili al posto di lavoro, in base all'analisi dello stesso di cui all'articolo 174; 
2) le modalità di svolgimento dell'attività; 
3) la protezione degli occhi e della vista; 

b) assicura ai lavoratori una formazione adeguata in particolare in ordine a quanto indicato al comma 
1, lettera a). 
 

Rischio Misure di prevenzione e di protezione attuate e DPI adottati 

Attrezzature 
munite di 
videoterminali 

Informazioni sui rischi connessi con l’attività: per il corretto svolgimento 
dell’attività a video terminale, al fine di prevenire l’insorgenza di disturbi di 
natura muscolo scheletrica, di affaticamento visivo e mentale 
Si riportano di seguito le indicazioni fondamentali a cui i lavorati devono 
attenersi: 
• Durante il lavoro di fronte al video occorre assumere la postura corretta: 

regolando l’altezza della sedia e l’inclinazione dello schienale in modo da 
mantenere i piedi ben poggiati al pavimento e la schiena, nel tratto lombare, 
ben appoggiata allo schienale; se necessario si deve richiedere una pedana 
poggia-piedi. 

• Lo schermo deve essere posizionato di fronte, salvo nel caso di uso saltuario, 
in maniera che lo spigolo superiore sia posto poco più in basso degli occhi; 

• La tastiera deve essere posizionata, assieme al mouse, davanti allo schermo, 
curando che essa disti dal bordo del tavolo almeno 15 cm., distanza che 
consente il corretto appoggio degli avambracci; 

• Nell’uso della tastiera e mouse, si devono evitare irrigidimenti delle dita e dei 
polsi; 

• Evitare le posizioni fisse per tempi prolungati; 
• Il posto di lavoro deve essere illuminato correttamente evitando contrasti 

eccessivi; 
• Lo schermo deve essere orientato in modo da eliminare i riflessi sulla 

superficie; 
• Al fine di ridurre l’affaticamento visivo, è opportuno distogliere 

periodicamente lo sguardo dal video e guardare oggetti lontani. 
• Si raccomanda la cura e la pulizia dello schermo, della tastiera e del mouse. 
• Se prescritti, vanno utilizzati i mezzi di correzione della vista. 
• Rispettare la corretta distribuzione delle pause che, si rammenta, devono 

essere pari ad almeno 15 minuti ogni 2 ore di applicazione continuativa. É 
comunque esclusa la cumulabilità delle interruzioni all'inizio ed al termine 
dell'orario di lavoro.  

• Va utilizzato il software per il quale si è avuta l’informazione necessaria, o 
che sia facile da usare. 

Posture incongrue 
e disagevoli  

Evitare di assumere e mantenere posture estreme incongrue per periodi 
prolungati modificando periodicamente la posizione. 
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Nelle attività lavorative in esame è previsto l’utilizzo di videoterminali per un monte ore 
inferiore alle 20 ore settimanali, pertanto non è prevista sorveglianza sanitaria. 
 
 
Rischi da Agenti Fisici (art.li 180 – 220 D.Lgs. 81/08) 
 
D.Lgs. 81/08 art. 181 - Valutazione dei rischi 
1. Nell’ambito della valutazione di cui all’articolo 28, il datore di lavoro valuta tutti i rischi derivanti da 
esposizione ad agenti fisici in modo da identificare e adottare le opportune misure di prevenzione e 
protezione con particolare riferimento alle norme di buona tecnica ed alle buone prassi. 
2. La valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad agenti fisici è programmata ed effettuata, con 
cadenza almeno quadriennale, da personale qualificato nell’ambito del servizio di prevenzione e 
protezione in possesso di specifiche conoscenze in materia. La valutazione dei rischi è aggiornata ogni 
qual volta si verifichino mutamenti che potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati della 
sorveglianza sanitaria rendano necessaria la sua revisione. I dati ottenuti dalla valutazione, 
misurazione e calcolo dei livelli di esposizione costituiscono parte integrante del documento di 
valutazione del rischio. 
3. Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi precisa quali misure di prevenzione e protezione 
devono essere adottate. La valutazione dei rischi è riportata sul documento di valutazione di cui 
all’articolo 28, essa può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e 
l'entità dei rischi non rendono necessaria una valutazione dei rischi più dettagliata. 
 

Rischi derivanti 
da esposizione 
ad agenti fisici  

Presenza  
(Si/No) 

Disposizioni miranti ad eliminare o ridurre i 
rischi; 

Misure di prevenzione e di protezione attuate e 
dei dispositivi di protezione individuali adottati 

Rumore Non esistano sorgenti significative  
Ultrasuoni Non esistano sorgenti significative  
Infrasuoni Non esistano sorgenti significative  
Vibrazioni 
meccaniche Non esistano sorgenti significative  

Campi 
elettromagnetici Non esistano sorgenti significative  

Radiazioni 
ottiche, di 
origine 
artificiale 

Non esistano sorgenti significative  

Microclima Non esistano sorgenti significative  
Atmosfere 
iperbariche Non esistano sorgenti significative  

 
Nell'ambito degli obblighi di informazione formazione, il datore di lavoro ha provveduto affinché i 
lavoratori e il loro rappresentante siano informati e formati in relazione al risultato della valutazione 
dei rischi con particolare riguardo a rischi derivanti da agenti fisici sul luogo di lavoro ed in particolare: 
a) alle misure adottate in applicazione del presente titolo; 
b) all'entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione definiti nei Capi II, III, 
IV e V, nonché ai potenziali rischi associati; 
c) ai risultati della valutazione, misurazione o calcolo dei livelli di esposizione ai singoli agenti fisici; 
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d) alle modalità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; 
e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e agli obiettivi della 
stessa; 
f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione; 
g) all'uso corretto di adeguati dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 
controindicazioni sanitarie all'uso. 
 
 
 
Lavoratori particolarmente sensibili (art. 183 D.Lgs. 81/08) 
 
D.Lgs. 81/80 art. 183  Lavoratori particolarmente sensibili 
1. Il datore di lavoro adatta le misure di cui all’articolo 182 alle esigenze dei lavoratori appartenenti a 
gruppi particolarmente sensibili al rischio, incluse le donne in stato di gravidanza ed i minori. 
 
Durante la stesura della presente valutazione non erano presenti lavoratori 
particolarmente sensibili. 
 

Rischio 
Disposizioni adottate per eliminare o ridurre i rischi, 
misure di prevenzione e di protezione attuate e dispositivi 
di protezione individuali adottati 

Lavoratori appartenenti a gruppi 
particolarmente sensibili al rischio incluse 
le donne in stato di gravidanza ed i 
minori. 
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Valutazione del Rischio Rumore (art.li 187 – 198 D.Lgs. 81/08) 
 
Art. 189. Valori limite di esposizione e valori di azione 
1. I valori limite di esposizione e i valori di azione, in relazione al livello di esposizione giornaliera al 
rumore e alla pressione acustica di picco, sono fissati a: 
a) valori limite di esposizione rispettivamente LEX = 87 dB(A) e ppeak = 200 Pa (140 dB(C) 
riferito a 20 \muPa); 
b) valori superiori di azione: rispettivamente LEX = 85 dB(A) e ppeak = 140 Pa (137 dB(C) riferito 
a 20 \muPa); 
c) valori inferiori di azione: rispettivamente LEX = 80 dB(A) e ppeak = 112 Pa (135 dB(C) riferito a 
20 \muPa). 
2. Laddove a causa delle caratteristiche intrinseche della attività lavorativa l'esposizione giornaliera al 
rumore varia significativamente, da una giornata di lavoro all'altra, è possibile sostituire, ai fini 
dell'applicazione dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, il livello di esposizione giornaliera 
al rumore con il livello di esposizione settimanale a condizione che: 
a) il livello di esposizione settimanale al rumore, come dimostrato da un controllo idoneo, non ecceda 
il valore limite di esposizione di 87 dB(A); 
b) siano adottate le adeguate misure per ridurre al minimo i rischi associati a tali attività. 
3. Nel caso di variabilità del livello di esposizione settimanale va considerato il livello settimanale 
massimo ricorrente. 
 
La valutazione è stata effettuata considerando l'esposizione dei lavoratori al rumore 
durante il lavoro prendendo in considerazione in particolare: 
a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
b) i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'articolo 189; 
c) tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con 
particolare riferimento alle donne in gravidanza e i minori; 
d) per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti 
da interazioni fra rumore e sostanze ototossiche connesse con l'attività svolta e fra rumore e 
vibrazioni; 
e) tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore 
e segnali di avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
f) le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in 
conformità alle vigenti disposizioni in materia; 
g) l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
h) il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui 
é responsabile; 
i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 
nella letteratura scientifica; 
l) la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 

Rischio  
Disposizioni miranti ad eliminare o ridurre i rischi; 
Misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione 
individuali adottati 

Rischio Rumore Assenze di fonti particolarmente rumorose. 
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Per assenze di particolari fonti rumorose, confermate anche dalle informazioni reperite 
dalla letteratura scientifica (vedi linee guida ISPESL) si può fondatamente ritenere che i 
valori inferiori di azione non siano superati. 
 
Nell'ambito degli obblighi di informazione formazione, il datore di lavoro ha provveduto affinché i 
lavoratori e il loro rappresentante siano informati e formati in relazione al risultato della valutazione 
dei rischi con particolare riguardo a rischi derivanti da agenti fisici sul luogo di lavoro ed in particolare: 
a) alle misure adottate in applicazione del presente titolo; 
b) all'entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione definiti nei Capi II, III, 
IV e V, nonché ai potenziali rischi associati; 
c) ai risultati della valutazione, misurazione o calcolo dei livelli di esposizione ai singoli agenti fisici; 
d) alle modalità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; 
e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e agli obiettivi della 
stessa; 
f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione; 
g) all'uso corretto di adeguati dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 
controindicazioni sanitarie all'uso. 
 
 
Rischi di esposizione a Vibrazioni (Art. 199 – 205 D.Lgs. 81/08) 
 
D.Lgs. 81/08 art. 201 - Valori limite di esposizione e valori d’azione 
1. Ai fini del presente capo, si definiscono i seguenti valori limite di esposizione e valori di azione. 
a) per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio: 
1) il valore limite di esposizione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, è fissato 
a 5 m/s2; mentre su periodi brevi è pari a 20 m/s2; 
2) il valore d'azione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, che fa scattare 
l'azione, è fissato a 2,5 m/s2. 
b) per le vibrazioni trasmesse al corpo intero: 
1) il valore limite di esposizione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, è fissato 
a 1,0 m/s2; mentre su periodi brevi è pari a 1,5 m/s2; 
2) il valore d'azione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, è fissato a 0,5 m/s2. 
2 Nel caso di variabilità del livello di esposizione giornaliero va considerato il livello giornaliero 
massimo ricorrente. 
 
 
Rischi derivanti 
da esposizione 
ad agente fisico  

Disposizioni miranti ad eliminare o ridurre i rischi; 
Misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione 
individuali adottati 

Vibrazioni 
meccaniche Non esistano sorgenti significative. 

 
Nella stesura del DVR, nell’attività in esame non sono state rilevate sorgenti significative 
per il rischio vibrazioni meccaniche. In particolare è non significativo: a) il livello, il tipo e 
la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti 
ripetuti; b) i valori limite di esposizione e i valori d'azione specificati nell'articolo 201; c) 
gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al 
rischio con particolare riferimento alle donne in gravidanza e ai minori; d) gli eventuali 
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effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le 
vibrazioni meccaniche, il rumore e l'ambiente di lavoro o altre attrezzature. 
 
 
Rischi di esposizione a Campi elettromagnetici (Art. 206 – 212 D.Lgs. 81/08) 
 
Nessun uso di apparecchiature con emissioni significative o comunque nota di campi 
elettromagnetici. In particolare: non esistono linee elettriche ad alta tensione nelle 
strette vicinanze. Non esistono ripetitori radio, tv o per cellulari.  
 
Nell'ambito degli obblighi di informazione formazione, il datore di lavoro ha provveduto 
affinché i lavoratori e il loro rappresentante siano informati e formati in relazione al risultato 
della valutazione dei rischi con particolare riguardo a rischi derivanti da agenti fisici sul luogo 
di lavoro ed in particolare: 
a) alle misure adottate in applicazione del presente titolo; 
b) all'entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione definiti nei Capi 
II, III, IV e V, nonché ai potenziali rischi associati; 
c) ai risultati della valutazione, misurazione o calcolo dei livelli di esposizione ai singoli agenti 
fisici; 
d) alle modalità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; 
e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e agli 
obiettivi della stessa; 
f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione; 
g) all'uso corretto di adeguati dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e 
controindicazioni sanitarie all'uso. 
 
 
Rischi di esposizione a Radiazioni ottiche artificiali (Art.li 213 – 218 D.Lgs. 81/08) 
 
Nessun uso di apparecchiature con emissioni significative o comunque nota di Radiazioni ottiche 
artificiali 
 
 
Rischi di esposizione Microclima    (Art.li  180 - 186 D.Lgs. 81/08) 
 
Rischi derivanti 
da esposizione 
ad agenti fisici  

Disposizioni miranti ad eliminare o ridurre i rischi; 
Misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di 
protezione individuali adottati 

Microclima non 
adeguato Abbigliamento adeguato alle particolari  condizioni di lavoro. 

 
  



Little Star International 
School s.r.l. 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

Pagina 93 di 108 
Rev 03 del 06/09/2023 

 
 
Rischi da Agenti chimici (art.li 221 – 232 D.Lgs. 81/08) 
 
D.Lgs. 81/08 art. 224 - Misure e principi generali per la prevenzione dei rischi 
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 15, devono essere eliminati i rischi derivanti da agenti 
chimici pericolosi devono essere eliminati o ridotti al minimo mediante le seguenti misure: 
a) progettazione e organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro; 
b) fornitura di attrezzature idonee per il lavoro specifico e relative procedure di manutenzione 
adeguate; 
c) riduzione al minimo del numero di lavoratori che sono o potrebbero essere esposti; 
d) riduzione al minimo della durata e dell’intensità dell’esposizione; 
e) misure igieniche adeguate; 
f) riduzione al minimo della quantità di agenti presenti sul luogo di lavoro in funzione delle necessità 
della lavorazione; 
g) metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 
manipolazione, nell’immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi 
nonchè dei rifiuti che contengono detti agenti chimici. 
 
Per la valutazione del rischio chimico è stato determinato, preliminarmente, l'eventuale presenza di 
agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro e valutati i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
derivanti dalla presenza di tali agenti, prendendo in considerazione in particolare: 
a) le loro proprietà pericolose; 
b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato 
tramite la relativa scheda di sicurezza; 
c) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli 
stessi; 
e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; di cui un primo elenco é 
riportato nell’Allegato XXXVIII Sostanze pericolose valori limite di esposizione professionale e 
nell’Allegato XXXIX Sostanze pericolose  Valori limite biologici obbligatori e procedure di sorveglianza 
sanitari   Piombo e suoi composti ionici 
f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare. 
 
Nell’attività lavorativa in esame  è previsto l’uso di sostanze chimiche esclusivamente per 
la pulizia delle attrezzature da cucina.  I prodotti utilizzati in cucina sono: detersivi, 
detergenti, brillantanti per lavastoviglie, liquidi disgorganti, prodotti sgrassanti per il 
forno, detergenti per sanitari, candeggina, prodotti disinfettanti e disincrostanti, ecc. I 
rischi maggiori sono di contatto con la cute o gli occhi oppure di inspirazione o ingestione. 
Di ogni prodotto utilizzato è disponibile la scheda informativa di sicurezza. 
Le pulizie dei locali e dei servizi igienici invece sono affidate a soggetti terzi, per tanto 
non esistono per i/le lavoratori/lavoratrici rischi connessi a tale attività. 
 

Rischio Indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di 
protezione individuali adottati 

Agenti chimici 
- Tenere detersivi e detergenti in contenitori diversi, per forma o descrizione, da 
quelli per alimenti. I contenitori con detergenti e detersivi devono essere 
contrassegnati da simboli che permettano a tutti gli utenti di comprenderne la 
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pericolosità. 
- Utilizzare i previsti dispositivi di protezione durante l’uso di detersivi e 
detergenti. I dispositivi di protezione personali comprendono maschere protettive 
per evitare inalazioni, occhiali di sicurezza, guanti di protezione, un grembiule di 
gomma e stivali di sicurezza. 
- Sono vietate operazioni di travaso e miscelazione  
- Attenersi alle istruzioni che accompagnano il prodotto soprattutto per quanto 
riguarda: modalità di diluizione (evitare di utilizzare il prodotto concentrato o 
sciolto in acqua troppo calda, che nel caso della candeggina e dell’ammoniaca ne 
favorisce l’evaporazione. 
- Di ogni prodotto è presente la scheda di sicurezza e le istruzioni in cui è 
riportata la  descrizione dei pericoli per l’uomo e per l’ambiente, oltre che le 
necessarie misure di prevenzione e le norme sul corretto comportamento degli 
utilizzatori. 
-  Il deposito dei prodotti chimici deve impedire l’accesso di terzi e soprattutto a 
minori. 
- Informazione e formazione dei lavoratori (vedi sotto) 
DPI: maschere protettive per evitare inalazioni, occhiali di sicurezza, guanti di 
protezione, grembiule di gomma, stivali di sicurezza. 

Rischio dovuto 
alla 
combinazione di 
tutti gli agenti 
chimici utilizzati. 

Non mescolare tra di loro i prodotti, in particolar modo candeggina con acido 
muriatico, con anticalcare o con ammoniaca, ecc.); 

Esistenza di 
fattori di 
ipersensibilità 
individuale a 
determinati 
prodotti. 

 

 
I risultati della valutazione dei rischi chimico hanno palesano che, in relazione al tipo e 
alle quantità degli agenti chimici pericolosi e alle modalità e frequenza di esposizione a 
tali agenti presenti sul luogo di lavoro, vi é solo un RISCHIO BASSO PER LA SICUREZZA E 
IRRILEVANTE PER LA SALUTE DEI LAVORATORI (rischio moderato per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori nella vecchia dicitura D.Lgs. 626/94) e che le misure di cui al comma 
1 art. 224 sono sufficienti a ridurre il rischio, non si applicano le disposizioni degli articoli 
225, 226, 229, 230. 
Il risultato della valutazione sull'entità dei rischi connessi con gli agenti chimici pericolosi giustifica una 
valutazione maggiormente dettagliata dei rischi. 
Dalla valutazione è emerso inoltre che le concentrazioni pericolose di sostanze infiammabili o le 
quantità pericolose di sostanze chimicamente instabili sono poco significative o assenti . 
 
Nell'ambito degli obblighi di informazione formazione, il datore di lavoro ha provveduto affinché i 
lavoratori e il loro rappresentante siano informati e formati in relazione al risultato della valutazione 
dei rischi con particolare riguardo a rischi derivanti dai prodotti chimici utilizzati, con particolare 
riferimento alla eventuale presenza di donne in gravidanza e minori e per persone allergiche o 
sensibili. L’informazione e la formazione comprende inoltre : 
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• la lettura delle schede di sicurezza, le quali indicano anche cosa fare in caso di infortuni da 

contatto con l’agente chimico. 
• le indicazioni sui pericoli da combinazione di alcuni prodotti che possono dare origine a 

composti pericolosi. 
• i pericoli di mettere prodotti in recipienti senza etichetta o con etichetta errata. 
• le procedure da seguire per la manipolazione (uso dei DPI, uso di tecniche appropriate, chi è 

autorizzato a farlo, ecc.). 
• istruzioni su come usare i DPI messi a disposizione.  

 
 
Rischi da Agenti Cancerogeni e Mutageni (Art.li 233 – 245 D.Lgs. 81/08) 
Non esistono fonti di tale rischio. 
 
Rischi da esposizione ad Amianto (Art.li 246 – 261 D.Lgs. 81/08) 
Non esistono fonti di tale rischio. 
 
Rischi da Agenti Biologici (Art.li 266 – 286 D.Lgs. 81/08) 
 
D.Lgs. 81/08 Art. 267. Definizioni 
1. Ai sensi del presente titolo s'intende per: 
a) agente biologico: qualsiasi microrganismo anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed 
endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni; 
b) microrganismo: qualsiasi entita' microbiologica, cellulare o meno, in grado di riprodursi o trasferire 
materiale genetico; 
c) coltura cellulare: il risultato della crescita in vitro di cellule derivate da organismi pluricellulari. 
D.Lgs. 81/08 Art. 268. Classificazione degli agenti biologici 
1. Gli agenti biologici sono ripartiti nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di infezione: 
a) agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in 
soggetti umani; 
b) agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e 
costituire un rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma 
disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche; 
c) agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e 
costituisce un serio rischio per i lavoratori; l'agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di 
norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche; 
d) agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti 
umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di 
propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o 
terapeutiche. 
2. Nel caso in cui l'agente biologico oggetto di classificazione non può essere attribuito in modo 
inequivocabile ad uno fra i due gruppi sopraindicati, esso va classificato nel gruppo di rischio più 
elevato tra le due possibilità. 
3. L'allegato XLVI riporta l'elenco degli agenti biologici classificati nei gruppi 2, 3 e 4. 
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Rischio Indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di 
protezione individuali adottati 

Agenti 
biologici 

Uso di guanti nella operazione sia di rimozione dei rifiuti che nella pulizia dei servizi 
igienici. 

 
In relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la diffusione del nuovo 
Coronavirus Covid-19, è stato necessario effettuare una valutazione del rischio biologico 
previsto durante lo svolgimento delle attività lavorative tenute conto le modalità di 
trasmissione del Virus. 
 
DEFINIZIONE DEL VIRUS  
Aspetti Generali 
I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie 
da lievi a moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome 
respiratoria mediorientale, Middle East respiratorysyndrome) e la SARS (sindrome respiratoria 
acuta grave, Severe acute respiratorysyndrome).  
I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni 
casi, se pur raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella 
popolazione. Un nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato 
precedentemente mai identificato nell’uomo.  
In particolare quello denominato provvisoriamente all’inizio dell’epidemia 2019-nCoV, non è 
mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina 
a dicembre 2019. 
 
L’11 febbraio, l’OMS ha annunciato che la malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus 
è stata chiamata COVID-19.  
 
Sintomatologia 
I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, 
difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l’infezione può causare polmonite, sindrome 
respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte. 
 
In particolare: 
I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi 
a moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo.  
I sintomi possono includere: o naso che cola o mal di testa o tosse o gola infiammata o 
febbre o una sensazione generale di malessere. 
Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi 
come raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e 
difficoltà respiratorie.  
Febbre e dispnea sono presenti come sintomi di esordio rispettivamente nell’86% e nell’82% 
dei casi esaminati. 
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Altri sintomi iniziali riscontrati sono tosse (50%), diarrea ed emottisi (5%).  
  
Trasmissione 
Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il 
contatto con le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 
• la saliva, tossendo e starnutendo; 
• contatti diretti personali; 
• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o 
occhi. 
 
In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 
 
Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di 
diffusione del virus. 
L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi. 
Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 
precauzione. 
La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici 
contaminate. è comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle 
superfici e delle mani. 
Anche l’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus.  
Per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 70% o a base di ipoclorito di sodio 0,1 
%. 
 
Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione del lavoro può essere classificato secondo 
tre variabili (Documento Tecnico INAIL Aprile 2020): 
 
Esposizione: la probabilità di  venire a contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle 
specifiche attività lavorative 
• 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo);  
• 1 = probabilità medio-bassa;  
• 2 = probabilità media;  
• 3 = probabilità medio-alta;  
• 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario).  
 
Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un 
sufficiente distanziamento sociale 
• 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;  
• 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato);  
• 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio 
condiviso);  
• 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non 
predominante del tempo (es. catena di montaggio);  
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• 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. 
studio dentistico).  
 
Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto 
della terza scala:  
Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai 
lavoratori dell’azienda 
• 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non 
aperti al pubblico);  
• 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. 
commercio al dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti);  
• 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, 
forze armate, trasporti pubblici);  
• 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto 
limitata (es. spettacoli, manifestazioni di massa).  
  
Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore 
per ciascun settore produttivo all’interno della matrice seguente. 
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Il rischio associato per le figure presenti in azienda risulta quindi essere: 
 

Mansione Esposizione Prossimità Aggregazione Rischio 

DIRETTORE 1 1 1.15 BASSO 
AMMINISTRAZIONE  1 21  1.15 BASSO 

EDUCATRICE  
ASS. ALL’INFANZIA 

2 3 1.15 MEDIO-BASSO 

CUOCA 
ASS. CUOCA 

1 2 1 BASSO 

 
 
Il nuovo virus SARS CoV2, come designato dall’International Committee on Taxonomy of 
Viruses (ICTV), è l’attuale virus causa dell’epidemia chiamata “Sindrome respiratoria acuta 
grave coronavirus 2”. 
 
L’ICTV ha classificato il COVID- 19 come appartenente alla famiglia dei Coronaviridae 
appartenente agli agenti biologici del gruppo 2 dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08. 
 
 
Per quanto sopra indicato, per il contenimento ed il contrasto della diffusione del Virus, sono 
adottate misure di prevenzione e protezione per ridurre le occasioni di contatto/trasmissione 
comprensive di organizzazione lavoro, misure igieniche di sanificazione attrezzature, utilizzo di 
DPI, informazione e formazione lavoratori, contenute nel Protocollo aziendale di sicurezza 
anticontagio Covid-19 elaborato in conformità alle misure di contrasto e contenimento della 
diffusione del Virus Covid- 19 nelle scuole del sistema nazionale di istruzione indicate nel 
protocollo di intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 
sicurezza per il contenimento della diffusione del Covid 19 del Ministero dell’Istruzione del 
06/08/2020 e in conformità al Rapporto ISS. N. 58/2020 e aggiornato con le Linee guida per 
la gestione in sicurezza di attività educative non formali e informali, e ricreative, volte al 
benessere dei minori durante l'emergenza COVID-19 
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FORMAZIONE e INFORMAZIONE AL  PERSONALE SCOLASTICO 
 
Sono stati individuati n. 2 Referenti Covid-19 nelle persone della direttrice LIVIA MATARAZZO 
DI LICOSA e in sua assenza LEPORI CATERINA con mansione di Educatrice 
 
 

- I referenti Covid- 19 hanno svolto corso di formazione in videoconferenza, a seguito 
del quale è stato rilasciato attestato di partecipazione al corso dalla società di 
consulenza EFAS s.r.l 
 

- Ciascun lavoratore è informato sulle regole comportamentali da assumere mediante 
incontro di informazione e informativa consegnata. 

INFORMAZIONE ALLE FAMIGLIE  
 
Le famiglie sono chiamate alla massima collaborazione nel monitoraggio dello stato di salute 
di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, e quindi chiamate all’adozione di 
comportamenti personali e sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi di 
contagio, ponendo in secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare. 
Le famiglie sono informate tramite informativa consegnata e sottoscritta. 
 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
 
1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi che 

suggeriscano una diagnosi di COVID-19, la persona interessata deve darne notizia al 
Referente Covid o a uno dei suoi collaboratori, deve essere immediatamente 
accompagnata all’interno dell’ambiente appositamente individuato per l’emergenza e si 
deve provvedere al suo immediato rientro al proprio domicilio. Nel caso i sintomi 
riguardino un alunno, non saranno lasciati solo ma saranno assistiti da un adulto munito di 
DPI fino a quando non saranno affidati ad un genitore/tutore legale. 

2. Nel caso i sintomi riguardino un alunno, la scuola convoca a tale scopo un genitore o una 
persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale. 
 

3. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 
territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la riammissione a 
scuola. 
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4. La presenza di un caso confermato determinerà anche l’attivazione da parte della scuola, 
nella persona del referente Covid, di un monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti 
stretti in raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare 
precocemente la comparsa di possibili altri casi. In tale situazione, l’autorità sanitaria 
competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee. 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE  
 
1. Per la sicurezza dei lavoratori con fragilità, tutti i lavoratori sono informati mediante 

trasmissione di un’informativa, che qualora si considerino in situazioni di particolare 
fragilità devono segnalare al proprio medico di medicina generale (medico curante) o al 
medico competente tale condizione.  
 

Le principali  patologie che  possono costituire un rischio  particolare  in caso  di  infezione da  
Covid-19 sono: 

• condizioni di immunodepressione e/o immunodeficienza primarie (malattie 
congenite  ereditarie)  o  secondarie a altre patologie (tumori maligni, in 
particolare leucemie e linfomi, Aplasie midollari, infezione da HIV (AIDS) o a 
terapie (Cortisonici, Chemioterapici, altri Immunosoppressori nelle malattie 
autoimmuni); 

• patologie oncologiche (tumori maligni); 
• patologie cardiache (ischemiche tipo infarto, angina e altre coronaropatie, 

ipertensione arteriosa grave e scompensata, insufficienza cardiaca, gravi aritmie, 
portatori di dispositivi medici tipo pacemaker e  defibrillatore); 

• patologie broncopolmonari croniche (Broncopneumopatie corniche ostruttive, Asma 
Bronchiale grave, Cuore Polmonare Cronico, Enfisema Polmonare, Bronchiettasie, 
Fibrosi Polmonari, Sarcoidosi, Embolia polmonare); 

• diabete mellito Insulino Dipendente, specie se scompensato; 
• insufficienza renale cronica ; 
• insufficienza surrenale cronica; 
• malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie (aplasie midollari, gravi 

anemie); 
• malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali  
• Reumopatie sistemiche (Artrite reumatoide, Lupus Eritematosus Sistemicus, 

collagenopatie e  connettiviti sistemiche croniche); 
• epatopatie croniche gravi (cirrosi epatica e simili); 

 
L'elenco è solo indicativo e non è certo esaustivo, ogni caso va valutato a sé; un fattore 
importante è la presenza di più patologie (comorbilità).  
La “fragilità” è in genere dovuta a situazioni cliniche non correlabili all’attività professionale e 
di cui non sempre il medico competente è a conoscenza o non è aggiornato. 
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Nel caso di bambini con disabilità, per l’applicazione di misure di prevenzione e protezione 
saranno tenute conto le tipologie di disabilità e le eventuali indicazioni impartite dalla famiglia 
o dal medico. 
 

1- Nella consapevolezza delle particolari difficoltà che le misure restrittive di contenimento 
del contagio hanno comportato per minori con disabilità, con disturbi di comportamento 
o di apprendimento, particolare attenzione e cura vanno rivolte alla definizione di 
modalità di attività e misure di sicurezza specifiche per coinvolgerli nelle attività ludico-
ricreative integrative rispetto alle attività scolastiche. 

 
2- Nel caso di bambini e adolescenti con disabilità e/o in situazioni di particolare fragilità, 

laddove la situazione specifica lo richieda, deve essere potenziata la dotazione di 
operatori, educatori o animatori nel gruppo dove viene accolto il bambino o 
l’adolescente, fino a portare eventualmente il rapporto numerico a un operatore, 
educatore o animatore per ogni bambino o adolescente inserito. 

 
3- Gli operatori, educatori e animatori, anche volontari, coinvolti devono essere 

adeguatamente formati anche a fronte delle diverse modalità di organizzazione delle 
attività, tenendo anche conto delle difficoltà di mantenere il distanziamento e l’utilizzo 
dei dispositivi di protezione individuale, così come della necessità di accompagnare i 
minori con fragilità nel comprendere il senso delle misure di precauzione 

 
4- Nel caso in cui siano presenti minori non udenti alle attività, ricordando che non sono 

soggetti all’obbligo di uso di mascherine i soggetti con forme di disabilità non 
compatibili con l’uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono 
con i predetti, può essere previsto l’uso di mascherine trasparenti per garantire la 
comunicazione con gli altri minori e gli operatori, educatori e animatori, favorendo in 
particolare la lettura labiale. 

 
COSTITUZIONE COMMISSIONE  
 
È stato costituito il comitato aziendale per l’applicazione e la verifica delle misure descritte;  
 
 
il comitato è  costituito da:  
 
il datore di lavoro :             Ermelino Matarazzo di Licosa; 
il responsabile del servizio di prevenzione e protezione:         Davide Modugno; 
il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza       Notarbartolo Di Villarosa Maria Luisa. 
 
La  direttrice, nonché la referente covid-19 Livia Matarazzo Di Licosa, verifica la corretta 
applicazione delle misure di contenimento previste, da parte del personale scolastico, 
accompagnatori e visitatori.  
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Rischi da Atmosfere Esplosive (art.li 287- 297 D.Lgs. 81/08) 
 
Non esistono fonti di tale rischio. 
 
 
Rischio incendio  
Ai sensi del D.M. del 10 marzo 1998, il rischio incendio è di livello BASSO in quanto: 
 

• le attività lavorative previste nell’attività offrono scarse possibilità di sviluppo di principi 
d’incendio; 

• in caso di sviluppo di principio di incendio la probabilità di propagazione dello stesso è da 
ritenersi limitata; 

• nessuna persona presente sul luogo di lavoro, dipendente o non dipendente, è particolarmente 
esposta a rischio; 

• è stato predisposto il divieto di fumo in tutte le aree di lavoro; 
• sono presenti sistemi di estinzione incendi portatili, 
• è presente almeno un addetto alla lotta antincendio e gestione dell’emergenza; 

 
 
A seguito della suddetta valutazione saranno programmate le seguenti azioni migliorative:  

• un piano di formazione per aumentare il numero dei lavoratori che svolgono incarichi relativi 
alla prevenzione incendi secondo i contenuti minimi previsti all’Allegato IX del Decreto del 
Ministero dell’Interno 10/03/1998. 

• una ulteriore informazione e formazione per tutti i lavoratori sui principi base della prevenzione 
incendi e sulle azioni da attuare in caso di incendio; 

• riduzione del carico di incendio nei pressi delle uscite. 
• particolare attenzione nel mantenere sempre liberi gli accessi da materiali infiammabili. 
 

 

Rischio Indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di 
protezione individuali adottati 

Incendio  

Non fumare. Prestare attenzione alle possibili fonti di innesco di incendio. Ridurre 
il carico di incendio nei pressi delle uscite. Mantenere attrezzature elettriche in 
buono stato. Segnalare le vie di fuga e le uscite di sicurezza, mantenendo liberi gli 
accessi. Periodico controllo ai dispositivi antincendio. Controllare periodicamente i 
mezzi estinguenti, la segnaletica, la cartellonistica, ecc.  
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Rischi lavorativi da uso di alcol, sostanze stupefacenti e psicotrope 
 
Per svolgere le attività lavorative è importante mantenere integra l’efficienza psicofisica. Questa è 
direttamente correlata ai livelli di alcolemia. Quanto maggiore è il valore dell’alcolemia, tanto più sono 
compromesse le condizioni psicofisiche dell’individuo. I valori dell’alcolemia sono legati, oltre che alla 
quantità di alcol che beviamo, al sesso, al peso corporeo, all’età, allo stato nutrizionale e di salute. 
Una concentrazione di 0,2 grammi di alcol ogni cento millilitri di sangue si raggiunge in un maschio di 
circa 70 chili di peso o in una femmina di circa 60 chili con l’assunzione a stomaco pieno di circa 12 
grammi di alcol puro pari al consumo di un singolo bicchiere. 
 
Per eliminare il rischio connesso all’utilizzo di alcol e sostanze stupefacenti e psicotrope è 
fatto divieto assoluto ai lavoratori di assumere tali sostanze durante tutta la giornata 
lavorativa e nelle ore precedenti ai turni di lavoro.  
 
 

13 -PROGRAMMA DELLE MISURE RITENUTE OPPORTUNE PER GARANTIRE IL 
MIGLIORAMENTO NEL TEMPO DEI LIVELLI DI SICUREZZA 

 
 
In merito alla programmazione degli interventi, le conclusioni desunte dall'identificazione dei fattori di 
rischio e dei lavoratori esposti, dell'entità dell'esposizione, della probabilità con cui possono verificarsi 
effetti dannosi e dell'entità delle possibili conseguenze, orienteranno le azioni conseguenti alla 
valutazione stessa.  
 
PROGRAMMA PER IL MIGLIORAMENTO NEL TEMPO DEI LIVELLI DI SICUREZZA 
 
Per il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza è previsto un programma di interventi basato sui 
seguenti elementi principali: 

• Sistemazione dei luoghi, degli ambienti e delle attrezzature di lavoro esistenti e programma di 
controllo e manutenzione degli stessi. 

• Valutazione preventiva dei RISCHI ogni qualvolta verranno introdotti nuove attrezzature o 
nuove sostanze comunque modificati i regimi di esposizione. 

• Controlli periodici degli impianti, delle attrezzature, delle sostanze e dei dispositivi di protezione 
individuali a garanzia che tutti i processi vengano svolti in conformità alle specifiche di 
sicurezza. 

• Definizione di istruzioni scritte per l'utilizzo corretto delle attrezzature di lavoro. 
• Periodica informazione, formazione e addestramento dei lavoratori sui rischi lavorativi e sui 

modi per prevenirli. 
• Controllo del comportamento in sicurezza dei lavoratori. 
• Controllo sanitario periodico, ove prescritto, per prevenire l'insorgenza di eventuali malattie 

professionali. 
• Procedure per la gestione dell'emergenza per fronteggiare le situazioni anomale con l'intento di 

minimizzare i danni alle persone ed al patrimonio aziendale. 
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• Procedure per la disciplina dei lavori affidati ad imprese esterne per garantire che i lavori stessi 

vengano svolti in condizioni di sicurezza, previa compilazione e sottoscrizione del documento 
unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), quando necessario. 
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14 -INTERVENTI DI INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 

 

 
 
L’attività oggetto della presente valutazione, consapevole che un’adeguata attività di informazione, 
formazione e addestramento dei lavoratori rappresenta, oltre che uno specifico obbligo di legge, una 
delle principali misure di prevenzione dai rischi, adotta il programma sotto descritto, che definisce i 
bisogni formativi, la tipologia, le modalità ed i tempi degli interventi di informazione e formazione in 
materia di igiene e sicurezza sul lavoro, con la finalità di rendere consapevoli i lavoratori dei rischi e 
delle relative modalità di comportamento, e quindi di migliorare i livelli di tutela della salute e 
dell’integrità fisica dei prestatori di lavoro, attraverso la partecipazione e responsabilizzazione degli 
stessi. 
 
 
ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE 
 
Ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 81/08, in relazione alla specifica realtà aziendale ed in seguito al 
processo di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, si individuano i seguenti 
argomenti sui quali procedere alla attività di informazione dei lavoratori : 

• Figure e compiti previsti dal D.Lgs. 81/08 - obblighi e diritti dei lavoratori. 
• Rischi generali per la salute e la sicurezza connessi al comparto produttivo ed all’attività 

dell’impresa in generale. 
• Rischi specifici connessi all’attività svolta dal lavoratore/lavoratrice, misure di prevenzione e 

protezione poste in essere e procedure comportamentali relative. 
• Pericoli connessi all’uso di preparati/sostanze pericolose. 
• Nominativi del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, del Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza. 
• Nominativi dei lavoratori componenti la squadra di emergenza. 
• Procedure di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei locali. 

 
L’attività di informazione dei lavoratori viene effettuata a mezzo di : 

• consegna diretta di materiale informativo cartaceo ( schede, opuscoli, procedure, etc. ) 
• riunioni aziendali 
• consegna di comunicazioni  
• segnaletica esposta nei locali di lavoro 
• colloqui col Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione che informa i lavoratori sugli 

eventuali rischi per la salute presenti sul posto di lavoro 
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L’attività di informazione effettuata tramite consegna di materiale informativo e di riunioni aziendali, è 
documentata a mezzo di verbali sottoscritti dai lavoratori e conservati nella documentazione aziendale 
relativa alla sicurezza e igiene sul lavoro. 
L’informazione ai lavoratori è impartita a seguito dell’assunzione ed al momento del cambiamento di 
mansioni.  
L’attività di informazione deve essere completata entro la prima settimana a decorrere dalla data di 
assunzione. 
 
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE 
 
Ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 81/08, in relazione alla specifica realtà aziendale ed in seguito al 
processo di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, l’attività si propone di dare 
attuazione alle modalità di formazione dei lavoratori di seguito descritte. 
Si precisa che la formazione dei lavoratori dovrà essere periodicamente ripetuta in relazione 
all’evoluzione dei rischi lavorativi o all’insorgenza di nuovi rischi o nei casi previsti dalla legge. 
L’attività di formazione e documentata a mezzo di attestati consegnati ai lavoratori partecipanti e 
conservati in copia nella documentazione aziendale relativa alla sicurezza e igiene sul lavoro o a mezzo 
di verbali sottoscritti dai lavoratori e conservati nella medesima documentazione aziendale. La 
formazione è effettuata secondo gli accordi Stato-Regione. 
Si individuano tre tipologie di interventi, tra loro funzionalmente connessi e costituenti un unico 
processo formativo : 

 A) Formazione generale ( comprendente una parte generale ed una parte specifica ) 
 B) Formazione particolare 
 C) Addestramento 

 
A) Formazione generale 
PARTE GENERALE 
Destinatari : tutti i lavoratori. 
I destinatari degli interventi sono tutti/e i lavoratori/lavoratrici neoassunti/ e, indipendentemente dalle 
mansioni o reparti cui sono adibiti; i contenuti degli interventi sono generali e relativi all’attività 
dell’attività nel complesso. 
Modalità: Corso di formazione e consegna di materiale didattico su supporto informatico o cartaceo. 
Argomenti : 
1. Nozioni su normativa generale – Soggetti, funzioni, diritti e doveri; 
2. Concetti di pericolo, rischio, danno e prevenzione; 
3. Segnaletica; 
4. Procedure comportamentali in caso di emergenza; 
 
PARTE SPECIFICA 
Destinatari :tutti i lavoratori. 
I destinatari degli interventi sono tutti/e i lavoratori/lavoratrici neoassunti/ e; i contenuti sono relativi 
ai rischi riferiti al comparto / settore di appartenenza dell’attività ed ai rischi specifici riferiti alle 
mansioni, nonché alla principali misure di prevenzione e protezione ad alle modalità operative e 
comportamentali. 
Modalità: Corso di formazione e consegna di materiale didattico su supporto informatico o cartaceo. 
 
Addetti reparto/mansioni Argomenti 
 • Movimentazione manuale carichi 

• Utilizzo macchine ed utensili  
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• Uso DPI  
• Rischi elettrici 

 
 
B) Formazione particolare 
I destinatari sono figure incaricate di particolari obblighi o funzioni relative alla gestione della sicurezza 
in azienda, quali: preposti, addetti alla lotta antincendio ed evacuazione, addetti al primo soccorso, 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
Modalità : Corso di formazione e consegna di materiale didattico su supporto informatico o cartaceo – 
Esercitazioni pratiche 
 
Incarichi Argomenti / Rif. Normativi Totale ore 
Addetti antincendio 
evacuazione 

Contenuti definiti dal D.M. 10/03/98 
Art. 7 e Allegato IX 
Corso teorico pratico MEDIO RISCHIO 

8 h 

Addetti primo soccorso Contenuti definiti dal DM 388/03 
Art. 3 e Allegato III 
Corso teorico pratico Aziende Gruppo B  

12 h 

 
Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 

 
Contenuti definiti dall’art. 37 c. 11 – D. Lgs. 81/03 

32 h 
 

 
 
C) Addestramento 
Destinatari : tutti/e i lavoratori/lavoratrici neo-assunti/e che, per le mansioni svolte, sono chiamati ad 
utilizzare macchinari ed attrezzature di lavoro, preparati chimici pericolosi, DPI; tutti/e i 
lavoratori/lavoratrici interessati dall’introduzione di nuove tecnologie e attrezzature di lavoro. 
 
Modalità : mediante affiancamento effettuato dai lavoratori più esperti o dai preposti, direttamente sul 
posto di lavoro o, nel caso dell’introduzione di nuovi macchinari, dai tecnici dei fornitori; 
consegna ai lavoratori di copie dei manuali di uso delle attrezzature di lavoro, delle note informative 
dei DPI, delle schede di sicurezza delle sostanze / preparati chimici. 
 
Argomenti : uso in sicurezza macchinari ed attrezzature di lavoro uso dei DPI. 
Durata : variabile  
Tempi di effettuazione: dal momento dell’assunzione. 
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